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’ CROCIATA MISSIONARIA ‘
| Totale minimo per Borsa: L. 30.000 |

Borse complete.
Borsa PEDUSSIA D. LUIGI - Somma prec. 28.941,65 - Dott. 

A. Lelli 250; Fam. Benassi 500; Augusta Cardellini 500 - 
Tot. 30.191,65.

Borsa POLLA D. EZIO, a cura della Mamma Irma Masino 
ved. Polla - Somma prec. 8450 - Un sanpaolino 1500; N. N. 
20.eoo; B. Giorda 100; Fasolin Cristina 100 - Tot. 30.150.

Borsa SERVETTI- COPINO CELESTINA, in suffragio, a 
cura di Olivero Vittoria Insegnante.

Borsa BERTIGLIA VALLE ALESSANDRINA, a cura del 
rag. Valle Enrico.

Borsa CAMPANINI BIANCA e PAOLO, in menoria dei loro 
defunti.

Borsa COSTAMAGNA MONS. GIACOMO E D. LUIGI, 
fondata da una Cooperatrice di Caramagna.

Borsa ANIME DEL PURGATORIO (iga), a cura di P. S. 
(Bassano del Grappa) - Somma prec. 15.000 - Nuovo versa­
mento 15.000 - Tot. 30.000.

Borsa BEATO PACIFICO RAINATI DA CERANO (No­
vara), a cura di B. A.

Borsa BIANCHI DOTT. CAV. UFF. ALBERTO DI LUGA­
GNANO D'ARDA, in suffragio, a cura di Giuseppina 
Bianchi.

Borsa GENTILINI-GRANELLI STEFANO TERESA Co­
niugi, in suffragio, a cura della figlia G. Maria ved. C.

Borsa 5. GEMMA PREGA PER ME, a cura di N. N.
Borsa VENERABILE DOMENICO SAVIO, a cura di M. A. 

e a ricordo dell’Ord. Sac. del figlio Salesiano.
Borsa 5. ^UORE DI GESÙ - CUORE ADDOLORATO E 

IMMACOLATO DI MARIA - S. GIUSEPPE, a cura dei 
coniugi S. Giorgio e Domenica; Scaccaglia Luigi e Patteri 
Lecnilda; Cantoni Demetrio e Rondani Irene; D. Giuseppe 
Patteri; Cranna Giovanna.

Borsa MARONI TULLIO Salesiano, a cura di N. N.
Borsa BOEM D. BATTISTA, a cura di Anna Basevi - Somma 

prec. 15.000 - Nuovo versamento 15.000 - Tot. 30.000.
Borsa ANSELMI MARIA ALESSANDRINA LEONE, a 

cura di Anseimi Ester.
Borsa S. CUORE DI GESÙ ad intercessione di M. Ausiliatrice 

e di S. Giovanni Bosco, ottenete misericordia a me e a tutti ì 
miei cari vivi e defunti, a cura di Mangiapane Giuseppe.

Borsa ROSSO MARIA, in suffragio, a cura dei fratelli Antonio 
e Giuseppe - Conselve (Padova).

Borsa S. TERESA (4“), in suffragio di Trezzi Rosina e Giuditta, 
a cura di Ida Facconi.

Borsa GLI EDUCATORI AL LORO SANTO, a cura del 
Comm. Ing. Bianchi Presidente Unione D. Bosco fra Inse­
gnanti (2a) - Somma prec. 25.715 - N. N. 1000; B. A. 1000; 
N. N. 1000; Berchi M. 25; Berchi F. 50; Ghiaione Ida 150; 
Valz Liduina 200; N. Roero di M. Maria e Ludgarda 200; 
M. Morena 1000 - Tot. 30.340.

Borse da completare.
Borsa ASTORI SAC. PROF. MARIO (2a) - Angela Maia 

Poli 100; Rinaldi Riccardo 5C0 - Tot. 600.
Borsa ANIME DEL PURGATORIO (i6a) - Somma prece­

dente 10.505 - Mazzoleni Pierina 100; C. Lo Vecchio 20; 
N. N. 50 - Tot. 10.675.

Borsa ANZINI D. ABBONDIO - Somma prec. 3335 - Mer­
cede Savodi 1000 - Tot. 4335.

Borsa ANIME DEL PURGATORIO, a cura di N. N. Fe- 
letto - i° versamento io.eoo.

Borsa ANIME DEL PURGATORIO E S. CUORE DI GESÙ 
a suffragio di Cavaliere Guido, a cura della moglie e figlio 
- Somma prec. 5000 - Nuovo versamento 5000 - Tot. io.eoo.

Borsa AMICHETTI GIUSEPPE (2°), a cura della famiglia 
- Somma prec. 30.000 - Nuovo versamento 12.000 - To­
tale 42.000.

Borsa PETTINI D. ATTILIO, a cura di Angela Poli M. - 
Somma prec. 3250 - Nuovo versamento 100; N. N. 500 
- Tot. 3850.

Borsa BRIOSCH1 ANGELO, in memoria del compianto e 
fedele servo della possente Ausiliatrice e S.G. Bosco - Somma 
prec. 25.044,70 - A. Rovera 1909 - Tot. 26.953,70.

Borsa B. V. ADDOLORATA, a cura di A. L. Trento - Somma 
prec. io.ico - Nuovo versamento 6200; L. O. 300 - To­
tale 16.600.

Borsa BALOCCO TENENTE GUIDO, a cura di Gian Fran­
cesco Balocco - Somma prec. 13.000 - Nuovo versamento 
10.000 - Tot. 23.000.

Borsa BARONE LUIGI, MARIANO E DELLA MAMMA, 
in suffragio, a cura di Ines Barone e famiglia - Somma pre­
cedente 26.500 - Nuovo versamento 1000 - Tot. 27.500.

Borsa BLANDINO PIETRO E MARIA (2a) - Somma pre­
cedente 25.215 - Maria Anna e Pietro 300 - Tot. 25.515.

Borsa BOCCARDO CAN. LUIGI, maestro di sacerdoti, 
Direttore sapiente di tante anime - Somma prec. 5000 - 
N. N. 100 - Tot. 5100.

Borsa BIANCHI SALVATORE - Somma prec. 11.685 - 
Casalone Giuditta 3000; Pierina Gilardina 100 - Tot. 14.785.

Borsa CARAVARIO D. CALLISTO - Somma prec. 9409 
- Fam. Scoverò 200 - Tot. 9609.

Borsa CZARTORYSKI D. AUGUSTO SERVO DI DIO 
- Somma prec. goo - A. L. 900 - Tot. 1800.

Borsa CALVI SAC. PROF. G. BATT., a cura di una pia 
benefattrice - Somma prec. 9582,50 - N. N. 1000 - To­
tale 10.582,50.

Borsa CAVASINI GIUSEPPE, Chierico salesiano, a cura 
di una mamma - Somma prec. 5095 - Cavallo Lucia 300; 
Baracco Maria 500 - Tot. 5895.

Borsa CENCI CAV. PIETRO, a cura di Pozzi - Somma pre­
cedente 11.075 - N. N. 50; Fresia Delfina 100 - Tot. 11.225.

Eorsa D. BOSCO EDUCATORE (5a) - Somma prec. 40 - 
- Martinoni Rosina 3000; Milano Alessandro 200; Rigo­
letti Rina 20 - Tot. 3260.

Borsa D. BOSCO PROTETTORE DEI GIOVANI - Somma 
prec. 17.787,75 - lacomelli Rina 100; Antonio Cosmelli 200; 
Carlini Giovanni 200; Olivieri Lorenzo 100; Unia Marta 100 
- Tot. 18.487,75.

Borsa DIVINA PROVVIDENZA (5a), a cura di Boglione F. 
- Somma prec. 24.700 - Nuovo versamento 3900; Roella 
Agnese 500; Grassi Drassi Dott. Paolo 200; Mazzarello 
Dolores 100 - Tot. 29.400.

Borsa DOGLIANI CAV. GIUSEPPE, a cura di Pozzi - 
Somma prec. 16.195,50 - Maiocchi D. Antonio 500 - To­
tale 16.695,50.

Borsa DAME PATRONESSE DI CATANIA - Somma 
prec. 3000 - Nuovo versamento 11.560 - Tot. 14.560.

Borsa EUCARISTIA IN PERPETUO - Somma prec. 5036 
- Maria Turco 100 - Tot. 5136.

Borsa FARINA D. LIVIO, Missionarie nel Chaco Paraguay, 
a cura di T. Musso - Somma prec. 12.008 - Nuovo versa­
mento 2000 - Tot. 14.008.

Borsa FERRINI BEATO CONTARDO - Somma prec. 10,400 
- Stavorengo 200; Ida Angelozzi 100 - Tot. 10.700.

Borsa GESÙ CROCEFISSO, M. AUSILIATRICE, S. G. 
BOSCO, proteggete le nostre famiglie, a cura della famiglia 
Manfredi Giovanni - Somma prec. 2900 - Nuovo versa­
mento 1500; ing S. Manfredi 500; Ferralasco Alba icoo - 
Tot. 5900.

Borsa GESÙ VENGA IL TUO REGNO, a cura di una Mamma 
- Somma prec. 1626 - Dott. M. V. Monti 100 - Tot. 1726.

Borsa GESÙ, MARIA, GIUSEPPE, a cura della Famiglia 
Galfré - Somma prec. 5000 - Nuovo versamento 2000 - 
Tot. 7000.

Borsa GHIGO CAV. MICHELE - i° versamento Ghigo 
Dott. Giacomo 15.000

Borsa GESÙ SOMMO ED ETERNO SACERDOTE, a cura 
del Sac. Aldo Talantini di Collegno - i° versamento 10.000.

Borsa GESÙ PASTORE ETERNO E MARIA A USILI A TRI- 
CE, a cura di C. C. - i° versamento 6000.

Borsa GESÙ, GIUSEPPE, MARIA spiri in pace con voi 
l'anima mia, in memoria del Sac. G. Batt. Calvi - Somma 
prec. 23.411 - prof. Scotto Carolina 1000; N. N. 50; fam. 
Perottino 3000; Borelli Maria 200; prof. M. Stoppino 50 
- Tot. 27.7 n.

Borsa GESÙ TI AMO, VENGA IL TUO REGNO, a cura 
di D. Carnevale, in memoria della Mamma Clementina - 
Somma prec. 6000 - Nuovo versamento 2000; A. N. 100; 
T. C. 100; N. N. 5000 - Tot. 13.200.

Borsa LUCIANO, S. CUORE, M. AUSILIATRICE, a cura 
di una pia persona S. A. - i° versamento 500.

Borsa LUZI DON GEROLAMO (2a) - Somma prec. 15.500 
- Grosso Airando Domenica 200; N. N. 100; Bertorello 100; 
Maurino Celestina ioo; Viglianco Caterina ico; Giraudo 
Lena 100; Castagno Emilia 500; Beltramone Albertina 200; 
Bruno Giuseppe 100 - Tot. 17.000.

Borsa LAIOLO DON AGOSTINO - Somma prec. 13.895 
- Dott. Benedette Laido loco - Tot. 14.895.

Borsa LUNA ALBERTO, giovane graziato da S. G. Bosco 
- Somma prec. 5580 - R. L. 1500 - Tot. 7080.

Borsa LOMBARDO GIUNTA LUCIA - i° versamento seco.
Bcrsa MARIA AUSILIATRICE, a cura del Cav. Sebastiano 

D’Urso - Somma prec. 23.000 - Nuovo versamento 3650 
- G. Chiovaro 300; G. Donato 50 - Tot. 27.eoo.

Borsa M. AUSILIATRICE, S. G. BOSCO, aiutate i miei 
fratelli, a cura di V. V. Trento - Somma prec. 7750 - Nuovo 
versamento 450 - Tot. 8200.

Borsa MADONNA DI ROSA (S. VITO al Tagliamelo), 
in ricordo e suffragio di Santina Garlatti, a cura dei familiari 
e beneficiati - Somma prec. 25.188 - Nuovo versamento 1500 
- Tot. 26.688.

Borsa M. AUSILIATRICE E S. G. BOSCO SALVATEMI 
Laura Cocchi icoo.

Bcrsa MADONNA DELLE GRAZIE DJ PINEROLO - 
Somma prec. 19.348,85 - Roggero Evelina 500 - Tot. 19.848,85.

Borsa M. AUSILIATRICE e S. G. BOSCO ESAUDITEMI, 
a cura di Zecchinato Domenico - Somma prec. 9500 - Balbo 
Caterina 2500; Bianca Ferrolasco 1000; Cappa Maria loco 
Tot. 14.000. (Segue).



BOLLETTINO SALESIANO
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_________________  1° GENNAIO 1948 _________________

Il IV Successore di San Giovanni Bosco
ai Cooperatori e alle Cooperatrici Salesiane.

Benemeriti Cooperatori
e benemerite Cooperatrici,

Quantunque perdurino tuttora le conseguenze 
dell epoca tristissima che abbiamo attraversato, 
nondimeno il 1947 testé decorso ci pare meno 
duro per i felici avvenimenti, che ben possiamo 
considerare come speciali benedizioni celesti.

La prima e principale benedizione fu quella 
di aver potuto la Famiglia Salesiana celebrare 
i suoi Capitoli Generali: quello delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice dal 16 al 24 luglio, e quello 
dei Salesiani dal 24 agosto alV 11 settembre.

Il Signore ben'disse le due importanti assem­
blee che risultarono una magnifica manifesta­
zione di unità di intenti, di carità costruttiva, 
di adesione illimitata a S. Giovanni Bosco e di 
fermi propositi di volerne praticare sempre più 
perfettamente lo spirito e propagarne le opere.

Al Capitolo delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
parteciparono 96 tra Ispettrici e Delegate in 
rappresentanza di oltre 11.000 Suore; i no 
membri del Capitolo Salesiano rappresentavano 
15.276 religiosi sparsi rispettivamente nei loro 
duemila e più Istituti disseminati nel mondo.

Vogliamo sperare che le deliberazioni prese 
riguardanti temi e questioni di grande attualità 
possano contribuire a moltiplicare il bene in 
favore della gioventù e del popolo in tutti i con­
tinenti.

E qui è doveroso che io F inviti a partecipare 
alla gioia da noi provata nell'udire dalla viva 
voce di coloro che intervennero ai due Capitoli 
Generali le consolantissime notizie dello sviluppo 
delle nostre opere anche nel durissimo e tragico 
periodo della guerra. Ringraziate anche voi il 
Signore e pregatelo perchè voglia concederci gra­
zie sempre più abbondanti pel bene delle anime.

Altro motivo di gioia furono per noi le riusci­
tissime Giornate del Papa celebrate con solen­
nità e slancio in tutti gl Istituti della Famiglia 
Salesiana. Furono centinaia e centinaia di mi­

gliaia di giovani e giovanette, di padri e di ma­
dri di famiglia, di Cooperatori e Cooperatrici, 
di ex allievi e di ex allieve che vollero far giun­
gere al Papa la testimonianza della loro devo­
zione, del loro affetto filiale, della loro adesione 
incondizionata. Essi intendevano lenire così le 
pene recate al suo cuore di Padre da figli 
sconoscenti, che, accecati da perverse dottrine e 
avvelenati dall odio, avevano osato sfregiarne la 
somma Autorità e vilipenderne la stessa sacra 
Persona. Ci è caro sapere che il tenero omaggio 
dei figli fu vero balsamo pel cuore del Padre.

Terzo motivo di gioia fu la canonizzazione 
di S. Giuseppe Cafasso, il Consigliere illuminato 
e il benefattore generoso del nostro Padre ama­
tissimo S. Giovanni Bosco.

Le feste svoltesi a Roma, prima in S. Pietro 
e poi nella nostra Basilica del Sacro Cuore, 
furono imponenti: altrettanto dicasi di quelle di 
Torino nel Santuario della Consolata decorate 
dalla presenza e vivificate dalla calda parola 
dell'Em.mo Cardinale Maurilio Fossati e di pa­
recchi Vescovi del Piemonte.

A Castelnuovo Don Bosco, patria del No­
vello Santo, oltre alle solennità religiose presie­
dute dal Cardinale Arcivescovo e da altri Pre­
lati, vi fu anche una riuscitissima commemora­
zione civile tenuta dal distinto oratore avv. Ora- 
zio Quaglia a una folla sterminata e devota che 
gremiva la piazza e le adiacenze.

A suo tempo anche nella Basilica di Maria 
Ausiliatrice e in tutte le chiese salesiane verranno 
celebrate solenni funzioni in onore del Santo che 
intuì così profondamente Vanima grande di San 
Giovanni Bosco e gli fu largo di stima, di af­
fetto e di aiuto.

Sono certo di far cosa gratissima al nostro 
Fondatore e Padre esortandovi a mettervi sotto 
la protezione di S. Giuseppe Cafasso, a pre­
garlo per ottenerne grazie, a diffonderne la de­
vozione. Ma ancor più insistentemente vi esorto 
a considerare che la sua vita fu tutta spesa nella 
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formazione di santi e dotti sacerdoti e nella 
completa immolazione a prò* dei poveri e dei 
carcerati.

Anche noi possiamo fare nostre le parole di 
Giuseppe de Maistre il quale, al termine del pro­
fondo sconvolgimento sociale che aveva funestato 
la Francia e VEuropa sul finire del Settecento 
e all'inizio dell'Ottocento, affermava che l'opera 
di cui maggiormente abbisognavano i popoli era 
quella dei sacerdoti. Anche S. Giovanni Bosco 
ripetè frequentemente che in nessun modo più 
proficuo e meritorio può impiegarsi la carità che 
nel dare alla Chiesa sacerdoti santi e ben adde­
strati al loro apostolato.

Purtroppo la scristianizzazione delle famiglie, 
la dissolutezza dei costumi, la guerra mossa 
alla Religione e al Clero, nonché la mancanza 
di risorse accentuata dal crescente aumento an­
che dei generi indispensabili alla vita, hanno 
diminuito assai le vocazioni allo stato ecclesia­
stico e religioso.

Sono certo che se S. Giovanni Bosco indiriz­
zasse oggi, come tante volte fece in vita, la sua 
parola ai Cooperatori, alle Cooperatrici, ai be­
nefattori che sono in grado di fare la carità, 
direbbe loro di favorire con le loro elemosine la 
formazione di sacerdoti del clero secolare e 
regolare, perchè è questo il mezzo più efficace 
per risanare la società.

Non ultimo motivo di gioia per voi e per noi 
dev'essere il felice avviamento della causa di Ca­
nonizzazione della Beata Maria Domenica Maz- 
zarello e di quelle di Beatificazione dei nostri 
Servi di Dio, il Ven. Savio Domenico, Don Rua, 
il Principe Czartoriski, Don Beltrami, Mons. 
Versiglia e Don Caravario, Don Mertens, Suor 
Teresa Valsè Pantellini, Madre Morano e Donna 
Dorotea. Chopitea.

A queste cause altre due se ne aggiungono 
ora: quella dell'angelico Zeffirino Namuncurà, 
figlio del gran Cacico della Patagonia, e l'altra 
del servo di Dio D. Filippo Rinaldi, al quale 
sono attribuite grazie straordinarie che aspet­
tano il giudizio della Chiesa.

Preghiamo perchè dalla glorificazione e più 
ancora dalla imitazione di queste anime elette 
ne derivi gloria a Dio e salvezza alle anime.

Infine anche nel 1947, oltre le numerose fon­
dazioni dello scorso anno, fu possibile, per bontà 
divina e con la vostra collaborazione, aprire 
le seguenti case:

Case aperte dai Salesiani:

In Italia: a Catania, Oratorio Festivo e Par­
rocchia; a Chatillon (Aosta), Orfanotrofio; a Ven- 
drogno {Como), Collegio per scuole elementari e medie.

In Belgio: ad Herent, Orfanotrofio.

In Cecoslovacchia: ad Hody {Slovacchia), Stu- 
dentato Filosofico; a Praga-Kobylisy, Parrocchia; a 
Prestavlky {Moravia), Studentato Filosofico; a Vinor 
{Boemia), Parrocchia e Oratorio Festivo.

In Francia: a Villiers le Bel {Scine), Studentato 
Filosofico.

In Germania: a Monaco, Parrocchia; a Sennerz, 
Orfanotrofio ; a Treviri, piccolo seminario; a Nlurz- 
burg, ospizio.

In Jugoslavia: a Belgrado e a Nis, Parrocchia.
In Olanda: a Twello, Noviziato e Studentato 

Filosofico; a Zuilen, Pensionato per operai e Ora­
torio Festivo.

In Polonia: a Oswiecim-Zasole e a Wrocaw, 
Parrocchia.

In Spagna: a Barcellona, Scuole Professionali.
In Ungheria: a Miskolc, Parrocchia e Oratorio 

Festivo; a Sajolad, Parrocchia; a Tanakajd, Aspi- 
randa to.

Nelle Antille: a Santurce {Portorico), Parroc­
chia; a Jarabacoa (S. Domingo), Aspirantato.

Nel Canadà: a Jacquet River {New Brunswick), 
Scuole Secondarie.

Nella Colombia: ad Elias e a Zapatoca, Aspirantato.
In Messico: a San Pedro Tlaquepaque, Aspi­

rantato.
Negli Stati Uniti: a Elkins {West Virginia), 

Scuola Agricola.
In Australia: ad Hobart {Isola Tasmania), Orfa­

notrofio; a Oakleigh {Melbourne), Aspirantato Mis­
sionario.

In China: a Chung King, Scuole elementari e 
professionali.

In India: a Nagercoil, Internato ed Esternato; a 
Tiruvetipuram {Madras) e a Palmaner {Madras), 
Parrocchia.

NelVWrDiK Portoghese: a Palanguete {Goa) e 
Valpoi, Oratorio Festivo.

Case aperte dalle Figlie di Maria Ausiliatrice:

In Italia: a Mascali {Catania), a Piedicavallo 
{Biella), a Sant’Apollinare {Prosinone)', a Taio 
{Trento) e a Trieste, Scuola Materna e di lavoro, 
doposcuola, Oratorio Festivo, Catechismi e Opere 
parrocchiali; a Loano {Savona) e a Saltrio {Varese), 
Colonia permanente ; a Palermo, Casa per ! assistenza 
alle « bimbe della strada »; a Resina {Napoli), Aspi­
rantato; a Orta-Miasino {Novara), Casa di cura e 
di riposo; a Vendrogno {Como), Cucina e guardaroba 
del locale Istituto salesiano.

In Francia: a Parigi-Rue de Charonne, Scuole 
elementari e medie; a Parigi-Rue des Haies, Scuole 
professionali, Oratorio festivo, Catechismi e opere 
popolari.

In Germania: a Benried, Colonia permanente.
In Spagna: a Bejar {Salamanca), Scuole, Oratorio 

festivo, Corsi professionali e di economia, domestica; 
a Santistevan del puerto {Jaeri) e a Alhama de Gra- 
nada, Scuole, Oratorio festivo, Catechismi e opere 
parrocchiali; a Baracaldo, Scuole professionali; a 
Madrid-Delicias, Orfanotrofio, Oratorio festivo e 
opere popolari.

2



Nel Portogallo: a Setubal, Ospizio e Scuola di 
lavoro; a Freixedas, Scuola di lavoro, Oratorio fe­
stivo, Catechismi e Opere parrocchiali.

Nella Slovacchia: a Dolny-Kubin, Esternato 
con Scuola di lavoro. Oratorio festivo. Catechismi e 
Opere parrocchiali.

In Ungheria: a Budapest, Pensionato, Scuola mater­
na, Oratorio festivo, Catechismi e Opere parrocchiali.

Nel Siam: a Bangkok, direzione di un Istituto per 
fanciulli ciechi.

Nel Giappone: a Mantetsu (Beppii), Ospizio per 
bimbi orfani o abbandonati.

Nelle Antille: a Moca, Educandato ed esternato, 
Scuole elementari, commerciali, Oratorio festivo, Ca­
techismi e Opere parrocchiali.

Nel Brasile: a Aracati-Cearà, Scuola professio­
nale, Internato e Oratorio festivo; a Tupà, Scuole 
elementari e ginnasiali. Oratorio festivo e Catechismi; 
a Jao Pessoa, direzione d’un Ospedale.

Nella Colombia: a Santuario de Caldas, Ester­
nato, Scuola materna ed elementare, Oratorio fe­
stivo, Catechismi e Opere parrocchiali.

Negli Stati Uniti: a Raymondville (Texas), Or­
fanotrofio.

Come vedete, malgrado la tristezza dei tempi 
e le moltissime difficoltà di ogni genere, è vera­
mente notevole lo sviluppo delle opere sostenute 
dalla vostra carità.

Proposte per l’anno 1948.

Quali le proposte per il nuovo anno?
Non vi parlo della urgente necessità di rico- 

strurre le moltissime case e chiese ridotte a ma­
cerie. In questa stessa casa madre di Torino 
non fu possibile finora iniziare la riedificazione 
dettala distrutta dalle bombe nel 1943. Eppure, 
sia qui che in molti altri grandi centri, sarebbe 
urgentissimo ricostruire ed ampliare, special- 
mente per accogliere tanti giovani abbandonati, 
sottraendoli alla perversione e alla rovina. Sono 
migliaia e migliaia di giovani, poveri figlioli senza 
tetto e senza guida, che appunto perchè esposti 
giorno e notte a scandali di ogni genere, hanno 
assoluto e urgente bisogno di essere accolti in un 
ambiente che li rigeneri moralmente, dia loro 
modo di apprendere un mestiere con cui guada­
gnarsi in seguito il pane della vita, e li formi 
buoni cristiani e cittadini onesti.

Neppure vi ripeto quanto sia urgente la ca­
rità vostra per sostenere i molti orfanelli e gio­
vani bisognosi già accolti nei nostri Istituti.

A questo proposito dirò, a vostro conforto, 
che durante i due Capitoli Generali delle Fi­
glie di Maria Ausiliatrice e dei Salesiani, si 
fece una statistica degli orfanotrofi, degli or­
fani, della gioventù abbandonata cttè oggetto 
della nostra carità e assistenza in tutto il mondo 
e ne risultò una rassegna imponente e consolan­

tissima. Le cifre investite in queste opere di be­
neficenza e assistenza sociale sia dai Salesiani 
che dalle Figlie di Maria Ausiliatrice sono così 
grandi che quasi incutono spavento.

Sono però ancora tanti e talmente gravi e ur­
genti i bisogni creati dalla guerra, quali forse 
molti non giungono a immaginare.

E questo il motivo per cui io rivolgo un appello 
accorato ai nostri Cooperatori, alle nostre Coo­
per atrici, ai benefattori tutti, agli ex allievi e 
alle ex allieve, a tutti i cuori generosi, perchè 
vengano in aiuto della Famiglia salesiana per 
questo duplice scop^ di poter continuare Vopera 
di assistenza a tanta povera gioventù abban­
donata e di riuscire al tempo stesso a soste­
nere il numeroso personale in formazione che si 
addestra appunto alT apostolato nelle diverse 
opere di assistenza escogitate da S Giov Bosco.

A tal fine aiutateci ad accrescere il numero dei 
Cooperatori e Benefattori che vogliono concor­
rere al sostentamento e att accrescimento delle 
opere suaccennate.

Le nazioni si dibattono spasmodicamente e non 
riescono a ritrovare le vie della pace: uniamoci 
tutti per la santa crociata di formare nuove 
generazioni che, educate nella religione, nella 
onestà e nel lavoro, siano garanzia di un più 
lieto avvenire.

La Strenna.
È ormai tradizione dare a tutti pel nuovo anno 

una p atica che serva a renderlo proficuo, me­
ritorio, felice.

Noi assistiamo con pena profonda al dila­
gare delle intemperanze di ogni genere che fo­
mentano Vidolatria del corpo, le ribellioni del 
senso e lo sfacelo del costume cristiano. Per porre 
un argine a tanti mali:

PRATICHIAMO LA VIRTÙ DELLA TEMPERANZA 
NELL’USO DEI SENSI E NELLE CURE DEL CORPO

Ricordiamo frequentemente nel corso dettanno 
questa strenna: ne guadagnerà la purezza del- 
Tanima, la salute del corpo e saremo tutti in 
grado di contribuire con Tesempio e con qualche 
elargizione al ris anamento della società e in parti­
colare alla salvezza di tanta povera gio entù.

Mentre vi ringrazio della costante bontà di­
mostrataci in passato e vi rinnovo Vaugurio di 
un nuovo anno felice, invoco su di voi, sulle 
vostre famiglie, sui vostri interessi e sulle vostre 
intenzioni, le benedizioni celesti per intercessione 
di Maria Ausiliatrice e di S. Giovanni Bosco.

Vogliate pregare anche voi pel vostro 
Torino, 24-X11-1947. aff.mo in G. e M.

Sac. PIETRO RICALDONE
Rettor Maggiore dei Salesiani.^

3



IN FAMIGLIA
SOTTO LA CUPOLA DELL’AUSILIATRICE

Ai primi di settembre abbiamo avuto la vi­
sita del rev.mo Abate di Altacomba, Dom 
Duprier, che ospitò con tanta cordialità il 
nostro Em.mo Card. Hlond, Primate di Po­
lonia, nell’ora tragica del suo esilio, quando, 
invasa tutta la Francia dalle truppe naziste, 
non ebbe altro scampo che la celebre abazia. 
L’Abate e i monaci gli usarono tutti i riguardi 
e lo confortarono di tante sofferenze, finché 
la polizia nazista non violò la sacra dimora, 
per catturarlo e deportarlo prima a Parigi, poi 
in Vestfalia. Ci fu cara l’occasione per rinnovare 

lore del Prefetto Generale rev.mo sig. Don 
Berruti. Le preghiere di tutta la Congrega­
zione l’accompagnarono durante la degenza 
favorendo le sollecite cure degli affezionatis­
simi medici.

Tra il 30 ed il 31 ottobre passarono in Ba­
silica a far la Comunione per i loro cari de­
funti, alcune centinaia di allievi Carabinieri, 
guidati dal cappellano Don Ricchiardone. De­
votissima la festa dei Santi e la commemora­
zione di tutti i fedeli defunti.

Il 5 novembre celebrò all’altare della Ma­
donna S. E. Mons. Peruzzo, vescovo di Agri­
gento.

Nel pomeriggio l’Em.mo Cardinale Arci­
vescovo di Torino presiedette la prima seduta 
del Tribunale pel Processo Informativo sulle

è stato comunicato che ai primi di dicembre un treno diretto a Venezia, oltre 
Milano, ha lasciato scivolare interi pacchi di “Bollettini Salesiani” col Calendario. 
Qualcuno è stato raccolto da ferrovieri onesti che han provveduto a farlo proseguire. 
Altri sono andati dispersi. Mentre ringraziamo gli amici che si sono interessati del 
recapito, specialmente pel notevole pacco diretto a Montecchio Maggiore, preghiamo 
i Cooperatori che non hanno ricevuto il Calendario a volerci scusare. Dato il 
prezzo enorme della carta, ne abbiamo poche copie a disposizione e ci è impossi­
bile soddisfare tutte le richieste. Vogliamo sperare che anche altri disguidi non siano 
dovuti a disonestà e che la normalità dei servizi ci risparmi altre incresciose sorprese.

all’Abate i nostri sentiti ringraziamenti, anche 
a nome del Cardinale, tornato ormai trionfal­
mente in Patria come una delle vittime più 
auguste della persecuzione.

Il 27 la Casa Capitolare accolse il suo nuovo 
Direttore Dott. Don Felice Mussa.

Solenne la festa del Santo Rosario. Nella 
« Giornata missionaria » parlò il nostro Ispet­
tore delle case di Cina, Don Braga. Superiori 
ed alunni parteciparono ai solenni festeggia­
menti ad onore di S. Giuseppe Cafasso nella 
Basilica della Consolata, anche con la scuola 
di canto ed il servizio liturgico. Devota l’af­
fluenza dei parrocchiani alle SS. Quarantore.

Il 23, il Rettor Maggiore partì per Roma, 
col sig. D. Giraudi, per l’aggravarsi del Car­
dinal Salotti.

Il 24, giornata di lutto per la morte del 
nostro Em.mo Cardinal Protettore cui offe­
rimmo subito copiosi suffragi. Nella notte, 
vivissima trepidazione per un improvviso ma- 

virtù e fama di santità del Servo di Dio, 
Don Filippo Rinaldi.

L’n, funzione di suffragio per gli Ex-al­
lievi defunti, che vennero poi commemorati 
nel salone dell’Oratorio dall’avv. Dino Andreis.

Ottime esecuzioni musicali alla festa di 
Santa Cecilia.

Partenze e spedizioni missionarie.
Tra settembre e dicembre sono ritornati 

alle loro sedi quasi tutti gli Ispettori e Delegati 
intervenuti al Capitolo Generale e son partiti 
numerosi confratelli per le Case e Missioni: 
dell’Argentina, del Brasile, del Cile, del Perù, 
dell’Equatore, della Colombia, del Centro 
America, Antille e Messico, degli Stati Uniti, 
India e Cina. Altri si preparano a partire quanto 
prima per l’India, pel Giappone, pel Siam, 
pel Venezuela, per l’Australia, per l’Egitto, per 
la Palestina e per altre destinazioni.
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Non si è celebrata la tradizionale funzione 
d’addio in basilica, ma i 215 missionari hanno 
ricevuto il Crocifisso dai Superiori Maggiori, 
a gruppi, nella cappella delle camerette di 
Don Bosco o nelle rispettive Ispettorie.

In suffragio 
del nostro Cardinal Protettore.

Tra le solenni funzioni e i pii suffragi offerti 
in tutte le Case salesiane e negli Istituti delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice per l’anima bene­
detta del nostro Em.mo Cardinal Protettore 
Carlo Salotti, ricordiamo almeno i funerali 
di Trigesima celebrati nella nostra basilica 
del Sacro Cuore in Roma ed in quella di Maria 
Ausiliatrice in Torino.

A Roma, il 27 novembre, pontificò il nostro 
Ecc.mo Mons. Salvatore Rotolo. Fece l’elogio 
funebre il nostro Don Castano, Consultore 
della S. Congregazione dei Riti. Tra i numero­
sissimi intervenuti, ricordiamo: le LL. EE. 
Rev.me Mons. Giordani e Mons. Nuti; gli 
on. Restagno, Bencivenga, Jervolino, Micheli, 
Braschi, Camillo Orlando; l’amm. Thaon di 
Revel ed altre distinte personalità. Col nostro 
Procuratore Generale erano l’Ispettore ed i 
Direttori delle case di Roma, l’Ispettrice e le 
Direttrici delle Figlie di Maria Ausiliatrice; 
il comm. Poesio, Presidente Internazionale 
degli Ex-allievi, Cooperatori e Cooperatrici, 
Ex-allievi, Ex-allieve, alunni ed alunne degli 
Istituti di Roma e di Frascati. La scuola di 
canto del nostro Studentato Teologico eseguì 
scelta musica liturgica ed i nostri studenti di 
Filosofia prestarono il servizio all’altare.

A Torino, si ritardò al 4 dicembre. Cantò la 
Messa l’Economo Generale Dott. Don Fedele 
Giraudi e disse l’elogio funebre Don Ceria. 
Col Rettor Maggiore erano: S. E. Mons. Coppo 
ed i Superiori del Capitolo; gli Ispettori di 
Torino, di Milano e del Siam; i Direttori degli 
Istituti ed Oratori cittadini largamente rappre­
sentati. Con la Superiora Generale dell’Isti­
tuto delle Figlie di Maria Ausiliatrice era tutto 
il Consiglio Generalizio, Ispettrici, Direttrici, 
Suore, alunne ed ex-alunne. Il Provicario Ge­
nerale rappresentava S. Eminenza l’Arcivescovo 
di Torino. Presente pure Mons. Baravalle, 
Rettore del Santuario della Consolata con 
distinte personalità del clero e del laicato. 
Numerosi i Cooperatori e le Cooperatrici con 
la Presidente del Comitato Dame Patronesse 
Marchesa Carmen Compans di Brichanteau. 
I nostri alunni interni alternarono con la scuola 
di canto le parti corali in gregoriano.

Torino - Commemorazione del Beato 
Contardo Ferrini.
Il 20 novembre u. s. il nostro Ateneo Pon­

tificio ha dedicato la prima manifestazione del 
nuovo anno accademico alla commemorazione 
dell’illustre Romanista, prof. Contardo Fer­
rini, elevato da Pio XII all’onor degli altari.

Presiedette l’Em.mo Card. Arcivescovo Mau­
rilio Fossati, cui facevano corona: S. E. Mon­
signor Coppo, il sig. D. Ziggiotti in rappre­
sentanza del Rettor Maggiore, gran Cancelliere, 
il Rettor Magnifico, Decani e Professori delle 
varie nostre Facoltà, vari altri Prelati, profes­
sori del Seminario arcivescovile, dell’Università 
di Torino ed alcuni congiunti del novello Beato.

A celebrarne la santità venne invitato l’ill.mo 
e rev.mo Mons. Francesco Olgiati, dell’Univer­
sità Cattolica di Milano, il quale affascinò l’udi - 
torio fino alle vette della spiritualità del Fer­
rini, stagliandone la squisita aristocrazia della 
forma e la sublimità della potenza elevatrice.

Interprete della gratitudine, espressa dagli 
applausi dei convenuti, volle essere lo stesso 
Em.mo Arcivescovo che, ringraziando l’ora­
tore, esortò anche i nostri chierici, alunni del­
l’Ateneo, a tendere arditamente alle vette di 
una santità così impegnativa e così radiosa.

La corale allietò la commemorazione con 
due ottime esecuzioni polifoniche.

Bellinzago - Un bell’esempio di coo­
perazione salesiana.
L’hanno dato gli abitanti di Bellinzago (No­

vara) costruendo in un anno la Casa S. Gio­
vanni Bosco per l’assistenza e la cura dei gio­
vani, a complemento dell’Opera dell’Oratorio. 
La benedisse solennemente S. E. Mons. Os- 
sola, vescovo di Novara, il 14 settembre u. s. 
L’edificio misura 40 m. di lunghezza. Al pian 
terreno offre due ampie aule per le adunanze 
più numerose, la direzione e la biblioteca, che 
si aprono sotto un lungo porticato. Il piano 
superiore: una grandiosa balconata, aule di 
catechismo e l’abitazione dell’Assistente. Vi 
hanno concorso tutti gli abitanti, ricchi e po­
veri, compresi gli emigrati in Francia, Spagna 
e Svizzera. Ma più che l’omaggio delle offerte 
in denaro è ammirabile quello delle ore lavo­
rative prestate gratuitamente da bimbi, ra­
gazzi, giovani, uomini, chierici e preti: ma­
novali improvvisati e volontari in aiuto ad ar­
tigiani e specialisti ed a valenti muratori che 
gratuitamente donarono col lavoro anche la 
loro competenza. Famiglie intere si mobilita­
rono spontaneamente al trasporto del materiale.

5



Tutti portarono il loro contributo. E in do­
dici mesi hanno realizzato il loro sogno, com­
pletando il primitivo dono dell’Oratorio fatto 
dall’aw. comm. Francesco Vandoni e dal fra­
tello cav. dott. Pietro, Primario dell’Ospedale 
e grande amico di Don Bosco.

L’esempio può incoraggiare altri paesi ove 
non mancano zelanti sacerdoti e benefattori 
intelligenti che sanno impegnare le loro so­
stanze in opere veramente utili alla gioventù 
ed al popolo.

■

. ' LASCIANDO Di >E
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WCU UU E NELLA VITA

C h i e r i - Per ricordare due Santi.

Il Seminario Arcivescovile di Chieri, che ha 
preso l’iniziativa dei solenni festeggiamenti ad 
onore di S. Giuseppe Cafasso nella seconda 
settimana di novembre, ha voluto associare al 
Maestro anche il suo fedele discepolo S. Gio­
vanni Bosco nel duplice ricordo marmoreo ap­
posto al portone d’ingresso. Due lapidi pro­
spettano i due medaglioni in bronzo a tutti i 
passanti. Vennero inaugurate con le benedi­
zioni di S. E. Mons. Paolo Rostagno, vescovo 
d’Ivrea e prese in consegna con nobilissime pa­
role dal Sindaco rag. Franco, carissimo ex 
allievo del nostro Oratorio S. Luigi. Ringraziò 
a nome del Rettor Maggiore, il Direttore Ge­
nerale delle Scuole Salesiane dott. Don Renato 
Ziggiotti, giunto a Chieri fin alla vigilia per 
presenziare anche alla inaugurazione di una 
lapide che unisce con un serto di gigli altra 

copia dei due medaglioni nell’atrio delle pub­
bliche scuole, di fronte alla lapide dei Caduti- 
Presidi e Professori prepararono le scolaresche 
alla significativa cerimonia, iniziata con la be­
nedizione rituale impartita da S. E. Mon­
signor Pinardi che, presentato dal Preside 
della Scuola, rivolse agli alunni ed alle alunne 
fervide parole di esortazione alla più alta e di­
gnitosa valorizzazione della vita. Tenne il di­
scorso ufficiale Mons. Pellegrino, di Fossano, 
docente all’Università di Torino. Col Prov­
veditore agli Studi, giunto apposta da Torino, 
erano il Sindaco e tutte le autorità, i Superiori 
del Seminario e degli Ordini religiosi.

La salma del Santo Don Giuseppe Cafasso, 
nell’urna dorata che servì all’apoteosi di 
S. Giovanni Bosco, giunse alla chiesa di S. Fi­
lippo, annessa al Seminario, la sera del 15 no­
vembre, e fu poi portata in trionfo fino al 
Duomo nel pomeriggio del giorno seguente. 
La popolazione, preparata da un triduo di 
sacre funzioni e di predicazione, vi partecipò 
in massa con una folla di fedeli convenuti da 
tutta la plaga. L’Em.mo Cardinale Arcivescovo 
di Torino chiuse la celebrazione con la sua 
paterna parola e con la Benedizione Eucaristica.

La corona la mise il nostro Oratorio S. Luigi 
che, dopo aver portato alle varie manifestazioni 
il concorso dei giovani e degli uomini, vide il 
teatro gremito per la rappresentazione del 
« Prete della forca » sostenuta con la nota va­
lentia dalla Filo drammatica diretta dal Ca­
nonico Tosco.

BELGIO — Anvers (Hoboken) - Nel 
mondo operaio.

Nel sobborgo operaio di Anvers, accanto 
alla parrocchia affidataci nel 1944 ed ormai 
completamente organizzata con le varie opere 
parrocchiali, in un anno è sorto un ampio pa­
diglione per le prime sezioni delle scuole pro­
fessionali, meccanica e falegnameria, che hanno 
cominciato a funzionare nel settembre u. s.

POLONIA — Dalla Siberia.

Impossibile descrivere l’emozione provata 
dalle Figlie di Maria Ausiliatrice nel riab­
bracciare due delle loro consorelle deportate 
sei anni fa in Siberia e date per morte! 
Suor Casimira Dymna e Suor Paola Rozek 
hanno potuto finalmente raggiungere la loro 
patria e raccontare la dolorosa vicenda della 
deportazione.

Arrestate insieme a molti altri polacchi nel­
l’aprile del 1940 alla frontiera, dopo una setti­
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mana di cammino randagio nell’intento di rag­
giungere la Casa Ispettoriale in Lituania, per 
sottrarsi ai pericoli dei soldati russi, accampati 
presso il Noviziato, furono trasportate al car­
cere di Baranowicze. Trascorsi sei mesi di du­
rissima prigionia, fra vessazioni, insulti, ca­
lunnie, interrogatori protratti per ore e ore, 
minacele e lusinghe per far loro rinnegare la 
fede e il giuramento della propria consacra­
zione religiosa, vennero condannate a tre anni 
di lavori forzati in Siberia.

Drammatica la descrizione della triste par­
tenza verso l’esilio, pigiate nel freddo carroz­
zone fra un’ottantina di compagni di sventura. 
Tutti pregavano sottovoce, mentre al di là 
dalle ferree sbarre, la gente li compiangeva e 
li salutava tracciando verso di loro il segno della 
croce. Varcato il confine, i prigionieri recita­
rono forte il « Credo », proseguendo in un 
silenzio sepolcrale. Il viaggio durò oltre un 
mese, quasi sempre in treno, in piedi, nel me­
desimo vagone e sempre a pane ed acqua.

Cominciò quindi l’asprissima vita dei depor­
tati, nelle baracche umide e fredde, dormendo 
sulle assi, senza pagliericcio e coperte, nel crudo 
e lungo inverno siberiano. Lavoro indefesso, 
anche di notte, scarsissimo cibo, frequenti bat­
titure e comunanza di vita con donne russe 
assuefatte a ogni sorta di male, e che facevano 
risuonare le tetre pareti d’imprecazioni e be­
stemmie... Un anno dopo, una specie d’am­
nistia; ma il divieto di ritornare in patria. Ed 
eccole vaganti per la steppa gelata, mal coperte, 
in cerca di radici di cavoli per cibarsi, finché 
passate in Mongolia, nel cuore dell’Asia, do­
vettero dividersi per servire, tra faccie brune, 
in due diverse famiglie. Ma, ben presto ven­
nero di nuovo internate in campo di concen­
tramento, adibite ai più duri lavori: immerse 
fin quasi al collo nell’acqua per togliere le 
canne di bambù nelle estese coltivazioni e 
obbligate perfino a spegnere l’incendio di ster­
minate mèssi di segala in fiamme, di corsa per 
chilometri e chilometri, fra il caldo estenuante, 
tormentate dalla sete e minate dalla malaria...

Si susseguirono altri periodi di prigionia, di 
fame, di paura, di angosce senza nome... 
Infine, negli ultimi mesi, prima del rimpatrio, 
ebbero una certa libertà, un posto di lavoro 
in un orfanotrofio, il lusso di una stanzetta 
sola per loro, la gioia di fabbricarsi un Croci­
fisso, in compenso del proprio, strappato a viva 
forza dai soldati, e una corona del Rosario, 
fatta di mollica di pane... Mai, nei sei lunghi 
anni, la consolazione dei sacramenti, la vista 
di una chiesa, neppure rincontro di un sa­
cerdote: l’unico conforto, la medaglia di Maria 

Ausiliatrice conservata sempre al collo, baciata 
e bagnata di lacrime ogni giorno con incrollabile 
speranza ; la fede sempre più vivida e profonda, 
fra situazioni e pericoli d’ogni genere, che il 
pensiero rifugge dal ricordare, e la preghiera 
incessante, confusa col palpito del cuore.

Qualche luce ?... Sì, luce di bene sparso 
nelle gelide baracche, fra i connazionali, che, 
nei momenti di più amaro sconforto, s’acco­
stavano alle due giovani religiose come a un 
baluardo di fede...

Luce di bontà e di apostolato fra i mongoli, 
stupiti e conquisi dalle parole e più dall’in- 
spiegabile vita delle due polacche, fino a farle 
consigliere ed arbitre. Luce di amore tra i 
piccoli delle stesse famiglie mongole e poi del­
l’ospizio, attratti irresistibilmente per le belle 
cose udite dalle due straniere, ricambiate dal 
sorriso della loro innocenza, e dai fiori — pri­
mizia d’offerta — raccolti per la « Mamma di 
Gesù Bambino... ».

E soprattutto feconda luce di sofferenza, 
consacrata dalla divina parola: « Beati qui per- 
secutionem patiuntur propter justitiam, quoniam 
ipsorum est regnum caelorum ».

STATI UNITI — Nuova Scuola Agraria.

Da un anno funziona negli Stati Uniti, e 
precisamente nella diocesi di Wheeling a West 
Virginia una nuova Scuola agraria salesiana 
che dispone di una tenuta di circa 250 ettari 
nella fertilissima valle del fiume Tygart, nelle 
vicinanze di Elkins, il centro agricolo più quo­
tato nel West Virginia, famoso specialmente 
per gli allevamenti di pecore e di bestiame.

Il terreno faceva parte della estesissima te­
nuta occupata da un antico colono nel 1795, 
quando quelle regioni erano ancora aperte 
frontiere. Passato di generazione in generazione 
nella famiglia per molti anni, fu poi venduto 
al sig. L. J. Wuchner, il quale lo cedette alla 
diocesi per scopi caritatevoli. Fu allora che 
S. E. Mons. J. J. Swint, vescovo di Wheeling, 
si rivolse ai Salesiani, offrendo loro la tenuta 
con la bella e spaziosa casa coloniale, perchè 
anche nella sua diocesi stabilissero la loro opera 
tanto desiderata e necessaria.

La fondazione, appena iniziata ma desti­
nata a svilupparsi rapidamente e a diventare 
centro di molte altre già auspicate, fu affidata 
alla direzione del giovane Sac. Luigi Bianchi 
accompagnato dall’esperto agrario Don Da­
niele O’ Donovan, già addetto a scuole agrarie 
nell’Irlanda e dal Coad. Ferraris Pietro, pe­
rito agrario e già direttore della Rivista di 
Agricoltura.
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Dalle nostre Missioni

INDIA — Mons. Mathias in America.

S. E. Mons. Mathias, Arcivescovo di Madras, 
dopo aver raggiunto con un rapido volo di 
29 ore l’alma città di Roma per la visita al 
Santo Padre, che gli accordò un’affettuosa 
udienza di oltre mezz’ora, è passato per Torino 
— come abbiamo annunciato — a festeggiare 
il nostro Rettor Maggiore dopo la rielezione. 
Ma ha poi subito raggiunto la Francia per le 
feste cinquantenarie di S. Teresa del Bambino 
Gesù, e di là si è portato negli Stati Uniti e 
nel Canadà a chiedere aiuti pel compimento 
di importanti opere della sua Archidiocesi. In 
un’intervista egli ha rilevato lo sviluppo del­
l’attività salesiana che conta nella provincia del 
Nord 17 case. Notevoli soprattutto: la scuola 
professionale e superiore di Vellore con 800 
allievi; la scuola di Bombay con 850 interni e 
600 esterni; i due istituti di Madras, il S. Ga­
briele per gli Hindù con 850 alunni e il S. Mary, 
per anglo-indiani con 350 allievi. I Salesiani 
dirigono pure il Seminario arcivescovile che ha 
47 chierici indigeni e due scuole apostoliche 
diocesane. Il nostro noviziato di Kotagiri ha 
16 novizi, e lo Studentato di Nilgiris 23 chierici. 
Il nostro aspirantato del Malabar ha 168 aspi­
ranti indigeni. L’India conta oggi cinque mi­
lioni di cattolici. Nel 1860 ne aveva appena 
un milione e mezzo. L’indipendenza favorirà 
indubbiamente l’apostolato perchè più nessuno 
potrà confondere i missionari coi funzionari 
stranieri: la loro missione cattolica apparirà 
in tutta la sua santa realtà.

— Il giorno dell’indipendenza della patria.
Il 15 agosto u. s. — per felice coincidenza, 

proprio nella festività dell’Assunta — si ce­
lebrò nell’India il gran giorno dell’indipen­
denza.

In quel mattino, per invito del nuovo Go­
verno anche nella Scuola delle Figlie di Ma­
ria Ausiliatrice di Madras, venne inalberata, 
con apposita cerimonia, la bandiera nazionale. 
Anzitutto, dinanzi alla scolaresca riunita, che 
si fregiava con vanto di belle bandierine tes­
sute nella loro Scuola industriale di Polur, 
le Suore spiegarono il significato dei tre colori: 
il bianco, figura della luce che Dio darà al 
popolo indiano; l’arancione, simbolo dell’z/zwzZtó 
e dello spirito di sacrificio, che deve esserne 
la divisa; il verde, speranza della riuscita, che 
potrà raggiungere seguendo la luce con umiltà 
e sacrificio. Illustrarono pure lo stemma del 
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centro, la caratteristica Ruota di Asoka, che 
significa unione ed azione; e quindi, s’innalzò 
sul nuovo fabbricato scolastico, da poco ulti­
mato, la bella bandiera, fra entusiastici batti­
mani, e il canto festoso del « Rise India » 
(Sorgi o India).

Letto poi il relativo messaggio del Ministro, 
la cerimonia si chiuse — secondo l’uso del 
luogo — con giuochi a premio, e la distribu­
zione di dolci, a cui aveva provveduto il Go­
verno stesso, per addolcire anche sensibil­
mente l’alba dell’indipendenza patria.

Possa davvero l’èra nuova dischiusa al po­
polo indiano segnargli il sorgere di una splen­
dida ascesa, il compimento dell’augurale sim­
bolismo del suo bel tricolore, nella luce del 
Vangelo, nell’austero e soave spirito della 
dottrina cristiana.

SIAM — Pei fanciulli ciechi.

La Provvidenza, con la pressione di Ecc.mi 
Vescovi, e con circostanze, in cui non è pos­
sibile non vedervi lo svolgersi d’un filo dal­
l’alto, ha forzato — per così dire — le Figlie 
di Maria Ausiliatrice ad assumere un’opera 
un po’ fuori delle loro consuete attività: la 
direzione d’una scuola per fanciulli ciechi 
nella capitale siamese a Bangkok.

L’Istituto fondato e diretto per vari anni 
da una benefica signorina cattolica americana, 
ora in procinto di recarsi altrove, è sostenuto 
da un Comitato costituito da eminenti per­
sonalità, le quali benché pagane — in gran 
parte buddiste — desiderarono vivamente che 
l’opera venisse affidata a Religiose cattoliche. 
Con grande entusiasmo, perciò, e con unani­
mi applausi e lusinghiere attestazioni di stima, 
accolsero — dopo le non brevi incertezze per 
le difficoltà del personale — l’adesione delle 
Suore al loro invito.

Il preludio, però, più bello e incoraggiante 
dell’opera fu quando al medesimo Comitato 
vennero presentate le Suore, che ne avrebbero 
poi assunto la direzione. Queste, ringraziando 
della fiducia riposta in loro, e promettendo 
che avrebbero fatto il possibile per non ve­
nirvi meno, credettero doveroso, fra l’altro, 
di assicurare che nella loro opera di carità 
avrebbero rispettato le idee religiose di cia­
scuno.

Ma il Presidente del Comitato — lo stesso 
Sindaco di Bangkok — rispose: « Vi abbiamo 
affidato a pieni voti quest’opera di carità colla 
certezza di mettere questi infelici in buone 
mani: se la vostra religione può renderli meno 
infelici, non negate loro questa consolazione ! ».



Così è stato legittimato il più gran de­
siderio delle Missionarie nell’abbracciare tale 
nuovo compito caritativo: di confortare i po­
veri ciechi, illuminandone l’anima con la luce 
della fede cristiana e delle celesti immortali 
speranze.

MATTO GROSSO (BRASILE) 
{Continuazione v. Bollettino di dicembre).

Da vari giorni seguivamo la linea telegra­
fica, opera gigantesca di sforzo e tenacia, co­
struita attraverso foreste immense, per mi­
gliaia di km., per congiungere l’estremo Nord 
a Cuiabà e quindi a Goiàs e a S. Paulo: in 
mezzo ai boschi si inseguono senza fine i 
pali telegrafici che, a volerli contare... paiono 
l’immagine dell’eternità delle pene!

Dopo aver fiancheggiato per un’ora il Pa- 
redào, verso mezzogiorno incontrammo una 
casa; la padrona ci allestì in pochi minuti due 
uova e un po’ di riso. Il resto del giorno fu 
il più pesante: sole e sole, da ubbriacarci di 
luce e di calore. Ma, verso sera, spuntarono 
all’orizzonte le tre colline di Meruri: pare­
vano le Piramidi d’Egitto! Prima che si fa­
cesse notte, stavamo già alla fazenda Luis Duarte 
dove si pernottò. Il mattino seguente, domenica, 
la stanzetta si trasformò in cappella: tutto il 
personale di casa e di passaggio assistette alla 
S. Messa ed ascoltò la parola del Vangelo che 
alla domenica si dice sempre, fosse pure solo 
a due o tre. Tutti i coloni considerano una 
vera benedizione del Cielo il passaggio del 
missionario e la gioia di assistere alla S. Messa. 
E quale cordiale ospitalità ai pellegrini, specie 
se si tratta di sacerdoti e di religiosi!

Il sig. Duarte mi offrì il suo cavallo per 
il restante del viaggio, che trascorse più rapido 
con la nuova cavalcatura. Erano ad attenderci 
ad alcuni km. da Meruri, il Direttore della 
missione, D. Duroure, con una rappresentanza 
di civili e impiegati del posto. Verso le 11,30 
ci accoglieva festosamente nella vasta piazza 
di Meruri, la banda dei Bororos, con le due 
comunità. La piazza è il centro naturale dei 
Bororos che hanno, accanto alla missione, il loro 
villaggio. Sono tutti convertiti benché non man­
chino gruppi sbandati che conservano ancora 
del nomadismo istintivo e vivono alla ventura. 
Anche lì la ricchezza della missione è l’acqua 
che corre abbondante in casa e dà l’energia 
per l’officina e la luce. La bella e capace cap­
pella raccoglie ogni giorno le due comunità: 
alunni e Bororos sono edificanti. Gli alunni 
alternano la scuola al lavoro di casa, mentre 
i Bororos adulti partono ogni giorno per i 

campi dove si coltivano i generi indispensa­
bili alla manutenzione di tante bocche. Il be­
stiame è ancora la fonte più sicura e stabile 
della missione. Anche in Meruri si coltivano 
il grano e la vite come in Sangradouro.

La domenica è sempre grande festa ; la 
chiesa si riempie e la Comunione è quasi ge­
nerale. Durante il giorno i Bororos non si 
stancano di suonare la banda. Vi passai la fe­
sta di Maria Ausiliatrice e di Pentecoste; poi, 
il 26 maggio, nelle prime ore del mattino, un 
piccolo aeroplano, volteggiando sulla missione, 
atterrò nel nostro campo. Era il Direttore di 
Alto Araguaia che veniva a prendermi, come 
eravamo intesi. Ecco un vantaggio enorme che 
non ebbero i miei predecessori, di accorciare le 
distanze con un avione e facilitare grandemente 
la visita alle missioni. Meruri, Guiratinga, Alto 
Araguaia e A^aguaiana, hanno campo di at­
terraggio: ad una chiamata di telegrafo, ap­
paiono questi minuscoli apparecchi a un posto 
o a tre per fare in un’ora ciò che normalmente 
costava una settimana di tempo, muovendo un 
treno di persone e di animali. In poco più 
di un’ora giunsi ad Alto Araguaia.

Alto Araguaia (S. Rita di un tempo) ha 
uno splendido panorama che scende vasto e 
ondulato, percorso dalle acque rapide e lim­
pide dell’Araguaia, il fiume che serve di confine 
fra il Goiàs a destra e il Mato Grosso a sinistra. 
I due collegi stanno sul margine sinistro del­
l’Araguaia; vicino all’antica sede sorge uno 
spazioso isolato con il nuovo collegio dove fun­
zionano già le aule di scuola e il vasto cortile. 
Da anni, quasi per tradizione, Alto Araguaia 
fornisce buone vocazioni: è quasi Seminario 
o Aspirantato che accoglie figli di fazendeiros 
dell’uno e dell’altro Stato. Vi si respira un’aria 
di famiglia che prepara naturalmente le future 
vocazioni; il clima è ideale (tanto l’atmosfe­
rico che il religioso). La Comunione è quasi 
quotidiana per tutti, e il tema della vocazione 
vi suscita risonanze profonde più che in qua­
lunque altra parte: Dio benedica e faccia frut­
tificare tante speranze!

Guiratinga.
Dista solo 20 leghe da Alto Araguaia (due 

giorni di camion o tre a cavallo); con l’appa­
recchio vi si giunge in 45 minuti. Guiratinga 
(antica Lageado) è l’attuale sede del Prelato 
S. E. Mons. Selva. La città conta poco più 
di 25 anni di esistenza, ma nei suoi ben di­
sposti e numerosi caseggiati racchiude una 
popolazione di quasi due mila abitanti; è il 
centro dei garimpeiros e degli affari per i com­
pratori di perle e di diamanti. Là mi incontrai 
con l’Ecc.mo Vescovo che tornava da un’escur­
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sione apostolica da Tesouro. I nostri collegi 
sono ben sviluppati; più frequentato è quello 
delle Suore. Celebrai la festa del Corpus Do­
mini. Fra i nostri benefattori mi è caro ricor­
dare il Dr. Dirle Freitas e il sig. Luigi Orione 
(parente di D. Orione) che si può considerare 
fra i fondatori della città.

Araguaiana.
Un avion di un solo posto (oltre il pilota) 

mi portò da Guiratinga ad Araguaiana: l’in­
terno dell’apparecchio non giunge ad un me­
tro di larghezza e vi si entra con certe acro­
bazie non consentite ad ogni sorta di passeg­
geri; in compenso l’apparecchio esige poco spa­
zio per salire e scendere e va alla velocità di 
120 km., se non incontra vento contrario.

In viaggio per Araguaiana passammo un’ora 
in Torixoreu in casa del sig. Heronides Araujo; 
così conobbi il sig. Pedemonte, un livornese 
che tentò la fortuna nel Nord del Brasile ed 
ora sta là con la figlia Itala, sposa del sig. He­
ronides: a questi buoni signori dobbiamo gli 
sforzi per la cappella D. Bosco che sarà pre­
sto sostituita da una chiesa ben maggiore pro­
porzionata alla città. Come accade in Alto 
Araguaia, che ad una città della sponda mato- 
grossense ne corrisponde un’altra sul margine 
goiano, così a Torixoreu, che crebbe rapida­
mente in quest’ultimo ventennio, corrisponde 
sul margine opposto dell’Araguaia la città di 
Balisa, piccolo centro di aviazione da cui par­
tono gli apparecchi per l’interno.

Lasciando lontano sulla sinistra Aragargas, 
continuammo il volo verso Araguaiana dove 
giungemmo in meno di un’ora. La città per­
dette la sua importanza, assorbita dai nuovi 
centri di Aragargas e Barra do Gargas che 
stanno a monte, una sessantina di km.; chi 
garantisce vita e un po’ di movimento ad Ara­
guaiana sono i nostri due collegi: vi affluiscono 
alunni dei due Stati limitrofi, figli di fazen- 
deiros, presentando una notevole somiglianza 
con Alto Araguaia. La piccola città è sentinella 
avanzata verso il Rio das Mortes: vi riposano 
nel ben tenuto camposanto i resti mortali dei 
nostri eroici missionari D. Fuchs e D. Saci- 
lotti trucidati dai Chavantes ; accanto vi. è 
anche il coad. Pellegrino. L’attività dei nostri 
si estende fino alla parrocchia di Iporà, una 
città progressista dell’archidiocesi di Goiàs che 
dista 28 leghe. La scarsità del clero obbliga 
i nostri missionari a fatiche quasi incredibili: 
uscendo in missione sono costretti a cammi­
nate estenuanti per ritornare in casa dopo un 
mese o due. Eppure il lavoro apostolico urge 
da ogni parte, perchè il protestantesimo e lo 
spiritismo sono piaghe che allignano ovunque.
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Aragargas.
Il 14 giugno lasciando Araguaiana potei vi­

sitare Aragargas e Barra do Gargas: la prima 
è una città di 2 mila abitanti sul margine de­
stro dell’Araguaia, dove sbocca il Gargas: ha 
un buon campo di aviazione e a 3 km. la base 
della Fondazione Brasil Central che esplora 
l’interno delle selve in direzione al Rio Xingù 
per aprire una comunicazione stabile fra i 
grandi Stati del Sud (Rio de Janeiro, S. Paulo, 
Goiàs) e l’estremo Nord (Parà e Amazonas).

La zona dei Chavantes fra il Rio das Mor­
tes e il Coluene, uno degli affluenti del Rio 
Xingù, è ancora impenetrata: vari tentativi 
vennero frustrati dall’indole feroce dei sel­
vaggi che si mostrano ribelli a qualunque pa­
cifico contatto con i civilizzati. Così era 45 
anni fa con i Bororos: ma venne per questi 
l’ora di Dio in cui i missionari poterono ini­
ziare il loro lavoro apostolico che ha dato con 
la conversione dei Bororos pace e tranquillità 
a una vasta zona dell’altopiano orientale del 
Mato Grosso. Ove erano scorrerie e deserto, 
ora sorgono Poxoreu, Batuvì, Guiratinga, San- 
gradouro, Meruri, ecc. È la civiltà che avanza 
sicura dietro le orme degli operai evangelici; 
così avverrà un giorno per i Chavantes e Ca- 
rajàs. Il Gargas che è dir mantifero ha ora le 
acque limacciose e gialle per la grande quan­
tità di garimpos che si succedono da valle a 
monte. Sul margine sinistro del Gargas in 
territorio matogrossense sorge su un grande 
sabbione la città di Barra do Gargas, di fronte 
ad Aragargas. Là abbiamo una cappella ed una 
scuola con terreno ove accorrono i bimbi della 
città; ne sono incaricate due maestre locali. 
Il missionario itinerante (che viene da Ara­
guaiana) può passarvi alcuni giorni solo tre o 
quattro volte all’anno.

Verso Goiania.
Finalmente la domenica 15 spiccavo il volo 

per Goiania, chiudendo, per quest’anno, la 
visita alle missioni e riandando nelle lunghe 
ore di avione le care impressioni dei nostri 
buoni missionari. Da Cuiabà ad Aragargas sono 
600 km. lungo cui si scaglionano le nostre 6 
missioni. Quanti missionari vi lavorano ? In 
tutto, solo 25 ; pochi uomini hanno operato un 
tanto prodigio 1 La Chiesa e il Brasile rendono 
grazie di tante anime salvate e di aver arric­
chito la mappa geografica di salde conquiste 
per lo sforzo eroico dei missionari di D. Bosco.

Amato Padre, ci benedica e ci mandi altri 
generosi per continuare l’opera evangelica.

Aff.mo in C. J.
D. Guido Borra, Ispettore.



CULTO E GRAZIE DI MARIA AUSILIATRICE
TORINO — Pellegrinaggi alla Basilica 

di Maria Ausiliatrice.

Nel mese affluirono alla basilica pellegrini 
da: Bergamo, Valle Olona, Chiari, Cassano 
Spinola, Ferrera di Pavia, Busto Arsizio, Spina 
d’Alba, Castel d’Agogna, Neive, Cassole d’Asti, 
Gallarate, Calmino d’Adda, Solbiate Olona, 
Luino, Milano, Casnate, Piacenza, Agrate, 
Susa, Possano, Verzuolo, Soncino. Numerosi 
gli Aclisti di Bergamo, gli Ex-allievi di Verona. 
Il 19 sostò anche la Delegazione britannica 
al Congresso delle Donne Cattoliche a Roma.

Nel mese di ottobre abbiamo notato pelle­
grini da: Valdieri, Govone, Ghiaie di Bonate, 
S. Pietro, Asti, Gorla Maggiore, Bergamo, 
Mendrisio. Da Civitavecchia son giunti una 
settantina di Esploratori che si trattennero 
due giorni. Il 6 ottobre, 65 pellegrini Inglesi.

In novembre da: Meana, Omegna, Fene- 
st felle.

ASSORO (Enna) — Festeggiamenti in onore 
di Don Bosco Santo.

La piccola e graziosa città di Assoro ha 
rivissuto, come nel 1934, giorni indimentica­
bili con straordinari festeggiamenti in onore 
di Don Bosco Santo.

zlpprofittando della presenza di un loro 
concittadino, missionario in Egitto, un gruppo 
di ex allievi e di amici dell’Opera salesiana vol­
lero riporre nell’artistica Basilica di Assoro un 
quadro di S. Giovanni Bosco, sull’altare già 
a lui consacrato nel 1934 e che un furioso 
bombardamento aveva distrutto.

Il giorno io settembre, accompagnato dalla 
banda di Catania e da quella cittadina, fu por­
tato il quadro del Santo nella vetusta chiesa 
madre.

Domenica 14 poi, dopo un Triduo di pre­
parazione, si svolgeva grandiosa la solennità 
del nostro Santo.

Tenne il panegirico il Salesiano Don Gnolfo, 
presenti tutte le Associazioni cattoliche.

La Messa fu cantata dalla Corale dell’Azione 
Cattolica femminile, diretta dalle rev.de Suore 
di Caltanis ietta.

A sera, una solenne e fantasiosa processione 
portò per le vie della città l’immagine del 
Santo fra canti giovanili.

Al ritorno in chiesa il rev.do Preposito 
Grippaldi ritesseva le lodi del Santo, facendo 

voti che la festa esterna di Don Bosco divenga 
annuale.

Il culto di S. Giovanni Bosco è ormai ra­
dicato nel cuore degli Assonni che hanno 
voluto consacrare al gran Santo le loro Asso- 
c.’azioni Cattoliche operaie.

La giornata in onore di Don Bosco assunse 
il tono di festa della giovinezza cristiana e 
dei lavoratori cattolici, grazie all’interessa­
mento di P. Aleo, per i giovani di Azione 
Cattolica, e di un gruppo di ex allievi, fra cui 
il dott. Cocuzza, l’avv. Ciavirella, l’ing. Ric­
cioli, Face. Inguì e l’avv. Fiorita, Presidente 
della Corte di Catania ed espressamente ve­
nuto in Assoro per i festeggiamenti.

BASSANO DEL GRAPPA — Inaugura­
zione DI UN MONUMENTO A S. GIOVANNI 

Bosco all’Oratorio Festivo Parrocchiale.

Per iniziativa di alcuni ex allievi salesiani, 
capeggiati dal comm. Carlo Corazzin, il Pa­
tronato San Giuseppe è stato dotato di una 
statua di San Giovanni Bosco circondata da 
graziosi fanciulli.

La statua, alta m. 2,70, è opera dello scul­
tore vicentino Caldana, mentre i rivestimenti 
della nicchia e del parapetto sono in marmo 
rosso di Asiago lavorato dai fratelli Mene- 
ghetti di Bassano. Il disegno della cappella 
è del geometra Fernando Alban, allievo del 
Patronato.

Nei giorni 11, 12, 13 settembre fu predi­
cato un Triduo dal Salesiano di Monteortone 
D. Ciro Brugna, alle mamme, ai fanciulli ed 
agli uomini e giovanotti, studiando la mente, 
il cuore e l’anima del Santo. Domenica 14 
settembre, fu celebrata, a conclusione, una 
grande festa «prò Oratorio ». Parlò di D. Bo­
sco a quasi tutte le Messe il Direttore del­
l’Istituto Teologico di Monteortone, D. An­
tonio Maniero, che tenne anche ai vespri il 
panegirico. Alla sera il grazioso ed artistico 
monumento fu benedetto da Mons. Arciprete 
Abate mitrato, che disse infiammate parole 
alle migliaia dei suoi parrocchiani, che stipa­
vano all’inverosimile i cortili, l’atrio ed i lo­
cali dell’Oratorio. Parlò ancora il suddetto 
Direttore portando il plauso dei Superiori 
Maggiori e di tutti i Salesiani al ven.do Clero 
tanto zelante, ai carissimi ex allievi così fe­
deli e generosi ed ai giovani oratoriani che sono 
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ardentemente e figlialmente devoti al loro 
Santo. Protegga egli e formi alla virtù ed al­
l’apostolato tutta la cara ed ottima gioventù 
bassanese.

VICENZA — Maria SS. Ausiliatrice nel­
l’Oratorio dei Servi.

Nell’antico Oratorio dei Servi, ora Par­
rocchia di S. Michele, il Parroco Prof. Don 
Canova, Direttore Diocesano dei Cooperatori, 
ha inaugurato un centro di pietà e di aposto­
lato salesiano, con la solenne benedizione di 
una statua di Maria SS. Ausiliatrice donata 
dagli ex allievi. La popolazione, preparata da 
un triduo di predicazione, gremì la vasta chiesa 
a tutte le funzioni della prima domenica di 
ottobre. Nel pomeriggio intervenne anche il 
Vescovo Salesiano S. E. Mons. Lucato, che 
pontificò i Vespri, illustrò la divozione a Ma­
ria Ausiliatrice e parlò dell’Opera di S. Gio­
vanni Bosco, chiudendo la giornata con la 
Benedizione eucaristica. Nella sala parrocchiale, 
cogli ex allievi, convennero quindi anche al­
cuni parroci della città per concertare insieme 
lo sviluppo della Pia Unione dei Cooperatori 
e delle Cooperatrici e la fondazione di qualche 
opera salesiana a vantaggio della gioventù. Il 
Direttore Diocesano ha già cominciato a ce­
lebrare la data commemorativa del 24 di ogni 
mese con una devota funzione, che va racco­
gliendo un crescente numero di devoti attorno 
alla Vergine Ausiliatrice. Il predicatore del 
triduo ha portato la sua parola anche nella 
parrocchia di S. Pietro, gentilmente invitato 
dal Parroco rev.mo ing. Don Federico Miotti.

Cento anni fa, nel 1848, Don Bosco pubblicava 
uno dei suoi primi preziosi volumetti col titolo: 
li. cristiano guidato alia virtù ed alla civiltà secondo 
lo spirito di S. Vincenzo de' Paoli. In esso leggiamo 
alcune righe che costituiscono la norma più sicura 
anche ai giorni nostri di fronte alla nuova offensiva 
anticlericale. “ Approvate quanto il Papa ap­
prova; e condannate quelle cose che il Papa 
condanna. Ogni fedele cristiano si adoperi per 
amare, rispettare le disposizioni dei Superiori 
Ecclesiastici, e guardiamoci dall'essere di quelli 
che, avendo spesa la loro vita in tutt'altro 
studio che in materia ecclesiastica, si fanno 
leciti di censurare detti o fatti dell'autorità 
della Chiesa, bestemmiando così quelle cose 
che la loro ignoranza non capisce

Grazie attribuite all’intercessione di
j MARIA AUSILIATRICE e di S. GIOV. BOSCO /

Raccomandiamo vivamente ai graziati, nei casi di guarigione 
di specificare sempre bene la malattia e le circostanze più impor­
tanti, e di segnare chiaramente la propria firma. Sarà bene, po­
tendolo, aggiungere un certificato medico.

Non si pubblicano integralmente le relazioni di grazie anonime 
o firmate colle semplici iniziali.

Il proiettile le passò vicino agli occhi...

La sera del 21 gennaio 1945 mentre stavo 
con mia figlia sentii dei furiosi colpi alla porta 
di casa con intimazione di subito aprire; dovetti 
per forza obbedire. In un attimo mi fu invasa la 
casa da armati. È immaginabile il terrore di me 
e di mia figlia; a tutta forza volevano i miei due figli 
che in quell’ora trovavansi in una famiglia poco lon­
tana da noi. Obbligarono mia figlia ad andare con 
loro a cercarli ed io dovetti rimanere in casa, pian­
tonata da parecchi armati.

Pochi istanti dopo sentii degli spari a breve di­
stanza. Quale non fu il mio spavento, e con giusta 
ragione, poiché sparavano proprio sui miei figli che, 
ignari del pericolo, tranquillamente stavano rinca­
sando! Un grido di terrore alzò mia figlia quando 
vide i fratelli a terra credendoli colpiti a morte; ma, 
non contento, l’assassino, che le stava a fianco, voltò 
improvvisamente l’arma su di essa e le sparò un 
colpo a bruciapelo. Sparare a mia figlia e scivolare 
essa su la neve fu un istante solo ; il proiettile le passò 
a pochi centimetri dagli occhi, ma non fu toccata, 
tanto che i presenti rimasero allibiti, e lo stesso capo 
di quei briganti disse che quella Vergine, che nel 
grido la fanciulla aveva invocato, solo quella poteva 
averla salvata. Sì, era stata proprio la Madonna 
Ausiliatrice e D. Bosco Santo, da me pregato, che 
salvarono tutti e tre. Il 27 febbraio dello stesso anno 
per l’infame calunnia d’una ragazza, di nuovo i miei 
due figli furono cercati. Anche questa volta, per 
vero miracolo, poterono fuggire attraversando mille 
pericoli e peripezie sempre accompagnati dalla so­
rella. Finalmente venne la liberazione e Dio me li 
rimandò a casa, tutti, sani e salvi.

Rendo pertanto adesso grazie alla Vergine Ausi­
liatrice e a Don Bosco, di cui sempre fui tanto 
devota e invio nuova offerta per le Missioni salesiane.

Camp omolino, 23-x-1947.
Maria Zandegiacomi Buffo.

Salvo da condanna a morte.

Credo bene render nota una grazia straordinaria 
avuta da un mio fratello per intercessione di Don 
Bosco. Mio fratello era un ricchissimo commer­
ciante; all’inizio della guerra fu spogliato delle sue 
ricchezze, ma prima volle fare molte opere buone 
in favore dei bisognosi. Fu messo in carcere ed ebbe 
undici mesi di dura prigione coi condannati a morte. 
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Pregava sempre Don Bosco avendo per il medesimo 
grande devozione, e alla vigilia della sua morte chiese 
al Santo: « Possibile ch’io debba morire così tragi­
camente ? Le mie preghiere sono poche, ma mia 
sorella, Suor Domenica, quanto pregherà per me ! ». 
E trovandosi nella più grande afflizione, gli apparve 
vivo Don Bosco in carcere. Con sua immensa gioia, 
mio fratello gli disse: « Non mi salvate, Don Bosco ? 
Io ho aiutato i vostri figli a mantenere tanti poveri 
ragazzi e ho procurato una chiesa al sobborgo di San 
Raffaele perchè gli abitanti potessero assistere al 
divin culto e ho sempre cercato di fare tutto il bene 
possibile ». Don Bosco gli rispose: « Sì, sì, sì ». 
« Allora salvate anche questi quattro signori che non 
hanno nessuna colpa come me ». A questa richiesta 
Don Bosco non diede segno di affermazione. Mio 
fratello approfittò per domandare a Don Bosco molte 
grazie che sono veri miracoli, e fu in seguito esaudito. 
La guarigione dei miei occhi non la domandò perchè 
non sapeva che mi trovassi sofferente. Il fatto sta che 
l’indomani venne messo in libertà e, dopo qualche 
giorno, con immensa gioia, anche i quattro condan­
nati a morte che si trovavano con lui in carcere. 
Costoro si affrettarono a ringraziarlo.

Tutto ciò mi è stato scritto e poi narrato a voce 
da mio fratello ed è tutto degno di fede. Ne sia 
ringraziato Dio e il suo fedelissimo Servo San Gio­
vanni Bosco !

Buenos Aires - Istituto Maria Auxiliadora
25-IV-1947.

Suor Domenica Cottino.

MONTEROMANO — UN ATTACCO DI 
MENINGITE. La mia figlia maggiore, Donati 
Norina, fu colta da un improvviso attacco di menin­
gite la sera dell’ultimo giorno dell’anno e per ben 
32 ore rimase completamente fuori di sè.

Procurate invano le cure del caso, io e mia figlia 
minore, anche nei momenti terribili in cui tutti 
tremavano per l’imminente morte di lei, non ab­
biamo mai cessato di sperare nell’aiuto di Maria 
Ausiliatrice e di S. Giovanni Bosco.

Dopo diversi giorni di lotta tra la vita e la morte 
e di angoscia profonda per tutti, finalmente essa si 
riebbe. Anche il medico curante dichiarò aperta­
mente e sinceramente che trattavasi di un vero 
miracolo.

Perciò ora, con il cuore pieno di profonda ricono­
scenza, rendiamo grazie e gloria a Dio, che pur 
sempre ascolta chi lo prega con fede profonda.

9-VI-1947.

Donati Dirce e famiglia.

MONTEMILETTO — LA NOSTRA CON­
TRADA FU SALVA. Quando qui, nella nostra 
frazione S. Giovanni di Montemiletto, infieriva la 
guerra, molti pericoli incombevano su noi. Allora 
mi rivolsi per aiuto a S. Giovanni Bosco, pregandolo 
di salvare la nostra contrada dagli orrori della guerra, 
con la promessa di chiedere agli abitanti della fra­
zione un’offerta in suo nome.

Come per incanto, il giorno appresso i tedeschi, 
ch’erano qui accampati, si allontanarono, lasciando 
noi, incolumi, senza il minimo incidente.

Dopo un paio di giorni la nostra contrada ebbe 
perfetta calma e non fu più disturbata.

Giusta promessa fatta, invio la somma raccolta, 
e prego di voler rendere pubblica la grazia, perchè 
tanti, nelle difficoltà della vita, si rivolgano a San 
Giovanni Bosco, sicuri di essere esauditi.

28-IV-1947.

Umberto D’Amelio.

FORMIGINE — IMPROVVISAMENTE LI­
BERO DA OGNI MALE. Da tempo sentivo un 
grave malore al nervo sciatico che mi addolorava 
tutta la gamba, impedendomi ogni movimento e 
immobilizzandomi su di un letto.

Il male andava sempre più peggiorando e i dolori 
crescevano. Io mi trovavo in serie apprensioni; in 
quei momenti d’ansia e di trepidazione, con fede 
ardente incominciai una novena a Don Bosco, si­
curo del suo intervento.

Sin dai primi giorni notai qualche miglioramento. 
Incoraggiato, con più fervore continuai le mie pre­
ghiere al caro Santo.

Il 31 gennaio, festa di S. Giovanni Bosco e ultimo 
giorno della novena, coincidenza veramente provvi­
denziale, ogni sintomo di male scompariva improv­
visamente.

31-1-1947. Balestrazzi Vincenzo.

PANARA — ASSOLTO E SCARCERATO. 
Un mio giovane figlio era stato arrestato sotto il 
peso di grave accusa e rinviato a giudizio. Pregai 
tanto Maria Ausiliatrice e S. Giov. Bosco, affinchè 
questi facessero risultare la sua innocenza e nell’im­
minenza del processo promisi far pubblicare la 
grazia se essi l’avessero concessa.

Infatti il 23 scorso, vigilia della festa di Maria 
Ausiliatrice, fu assolto e scarcerato.

Riserbandomi inviare l’offerta promessa, con cuore 
grato imploro dai nostri santi protettori, protezione 
sulla mia famiglia.

28-V-1947.

Maria Micheli Pellegrini.

GENOVA — NON AVEVO PIU’ NESSUNA 
NOTIZIA. Fin da quando mio figlio Lucio partì 
militare lo misi sotto la protezione di Maria SS. 
Ausiliatrice, e di S. Giov. Bosco. Dopo lo sbarco 
di Sicilia, non avendo più avuto nessuna notizia 
di lui, mandai un’offerta per la celebrazione di una 
S. Messa all’altare di S. Giov. Bosco invocando 
colla più dolorosa angoscia la grazia di poter rice­
vere presto buone notizie di mio figlio, e, nella 
speranza che fosse prigioniero, la grazia pure della 
protezione su di lui. Pregai quindi Maria Ausilia­
trice e Don Bosco che me lo ritornassero sano e 
salvo da tutti i pericoli, promettendo offerta a grazia 
ottenuta.

Ora sciolgo il voto fatto perchè mi fu concessa 
la grazia. Infatti, dopo circa un mese ricevetti sue 
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notizie: egli era prigioniero, ed era scampato mira­
colosamente da un terribile bombardamento durato 
un giorno consecutivo. Pochi si erano salvati; ed 
egli era stato preso prigioniero con altri superstiti. 
Dopo tre anni di dolorosa prigionia, potei avere la 
gioia di riabbracciarlo sano e salvo da tanti pericoli 
e disagi.

Ringrazio inoltre M. SS. e San Giov. Bosco per 
la protezione avuta su di noi durante i dolorosi 
eventi, avendo salvato la nostra casa e la mia fami­
glia da tanti pericoli incorsi in quei giorni funesti.

2-IV-1947.

Mortara Angela n. Carerò.

Faccin Vincenzo (Trissino). — Un serio attacco 
d’asma bronchiale aggravò talmente il mio stato da 
portarmi in grave pericolo di vita. Mi rivolsi con 
viva fede a Maria Ausiliatrice ed a S. Giovanni Bosco 
promettendo un’offerta per le Opere di D. Bosco. 
Venni esaudito, perchè dopo qualche giorno il mio 
stato andò migliorando tanto che potevo lasciare 
il letto.

Senonchè come conseguenza del male avuto mi 
si sviluppò una flebite alla gamba sinistra che de­
stava seria preoccupazione. Mi rivolsi nuovamente 
con fede ai miei Protettori e, grazie al loro aiuto, 
sono ora rimesso in modo da poter lasciare il letto.

Mantegazza Francesco e Famiglia (Varese). — Lo 
scorso gennaio mia moglie venne colta da fortissimi 
dolori ad una gamba. Chiamato subito il medico 
questi dichiarò trattarsi di flebite, ordinò alcune cure 
e riposo assoluto. Nonostante però le cure il male 
continuava e siccome mia moglie è già molto soffe­
rente di cuore, avevamo timore che questi dolori 
fortissimi rifluissero troppo sul cuore e glielo inde­
bolissero maggiormente. Iniziammo perciò con tanta 
fede una novena a Maria SS. Ausiliatrice e a San 
Giovanni Bosco. Infatti durante la novena i dolori 
diminuirono e alla fine di questa cessarono comple­
tamente tanto che lo stesso medico restò meravigliato.

Qualche mese dopo questa grazia, per un affare 
andato male, temevo, dietro minaccia, che l’inte­
ressato mi facesse tribolare. Ci rivolgemmo di nuovo 
con fiducia alla Madonna Ausiliatrice e a S. Giovanni 
e dopo alcuni giorni il pericolo era scomparso.

Sac. Gelindo Marchetti (Udine). — Invocata 
Maria SS. Ausiliatrice e S. Giovanni Bosco, trovai, 
in modo non ordinario, la via d’uscita da una infer­
mità che mi tormentava da molti anni. Adempio 
lietamente alla promessa fatta di rendere nota la 
grazia ricevuta e di ringraziare pubblicamente 
l’Ausiliatrice e S. Giovanni Bosco.

Bocchini Mario (Potenza Picena). — In un mo­
mento in cui tutto mi sembrava perduto e non avendo 
più speranza nel proseguimento di un mio interesse, 
ricorsi fiducioso alla bontà e intercessione di Don 
Posco, il quale, con mia grande sorpresa, mi esaudì 
facendomi portare a termine ciò che tanto mi stava 
a cuore. Sperando che D. Bosco mi sia sempre il 
Grande Protettore invio una mia modesta offerta.
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Blanchod Martina (Chatillon - Aosta). — Tro­
vandomi oppressa da un terribile incubo pregai di 
cuore la Madonna Ausiliatrice e dopo una fervorosa 
novena mi sentii guarita. Invio un’offerta come da 
promessa fatta.

Aldo Morandi (Vezzano). — Per intercessione di 
Don Bosco Santo, di cui sono un protetto, in questi 
giorni ho ottenuto una speciale grazia, superando 
felicemente un difficile esame.

Morando Caterina (Castelletto d’Orba). — Era­
vamo tanto felici, perchè la nostra casa doveva essere 
allietata dalla venuta di una creaturina.

Ma la nostra gioia si cambiò in dolore, quando 
ci trovammo dinanzi ad una culla vuota! Una 
bimba, morta, e la mamma in fin di vita.

Doveva essere operata d’urgenza, ma solo un 
miracolo poteva salvarla!

Ci rivolgemmo, con fiducia, a Maria SS. Ausilia­
trice e a S. Giovanni Bosco ed il miracolo si compì, 
meravigliando i medici.

Ora, dopo due mesi di degenza all’ospedale, la 
mamma è ritornata a casa, migliorando giorno per 
giorno.

Grati a Maria Ausiliatrice e a S. G. Bosco, in­
viamo offerta pregando di voler pubblicare la grazia !

B. E. (Rivalta). — Da diversi anni avevo la mia 
figliola affetta da epilessia; malgrado le cure di 
diversi dottori, tutti la dichiaravano inguaribile. Con 
grande fiducia e fede viva mi raccomandai a Maria 
Ausiliatrice e a S. Giovanni Bosco, sicura della loro 
protezione. Con stupore di tutti e mia grande con­
solazione in sei mesi la malattia scomparve.

I Coniugi Ragazzoni (Cadenabbia - Como) ren­
dono vive grazie al Sacro Cuore di Gesù e alla Ver­
gine Ausiliatrice essendo state esaudite le loro sup­
pliche col conceder loro il rimpatrio dalla Germania 
d’un fratello, d’un cognato, per la protezione del 
piccolo Giancarlo, di tutta la famiglia e per la siste­
mazione mia al lavoro.

Magnetto Francesca (Viotto). — Per un’infezione 
prodottagli da un’iniezione, mio marito dovette, una 
ventina di giorni fa, soffrire assai. Febbre alta, atroci 
dolori ad una gamba da quasi immobilizzarla, un 
ascesso in vista. Con fervore pregai Don Bosco Santo 
perchè ottenesse a mio marito di guarire senza che 
fossero necessari i ferri del chirurgo e fui esaudita. 
Mio marito sta ora bene e ha ripreso le sue occu­
pazioni.

Cerrato Rosina (Vezza d’Alba). — Invio un’of­
ferta in ringraziamento a S. Giovanni Bosco che mi 
ha concessa la grazia di far guarire bene, e nel breve 
periodo dì quindici giorni, il bambino Cerrato 
Dante di anni due, caduto in una pentola piena 
d’acqua bollente, e rimasto ustionato da capo a piedi.

Elena Fanelli (Fano). — Da circa dodici anni ero 
affetta da bronchite asmatica ribelle ad ogni cui a. 
Con fede mi rivolsi a S. Giovanni Bosco perchè mi 
guarisse. Grazie al miracoloso Santo da più di un 
anno non soffro più di attacchi asmatici. Mi sento 
perciò in dovere di mantenere la promessa fatta, 
pubblicando la grazia ricevuta.



Ringraziano ancora della loro intercessione 
Maria SS. Ausiliatrice e S. Giovanni Bosco:

ydi Cornetti Gerolama (Torre Santa Maria) ringrazia com­
mossa per la speciale protezione usata da Don Bosco Santo 
a tutti i suoi dieci figli, che sparsi su tutti i fronti dell’ultima 
guerra, tutti se li vide ritornare sani e salvi: ciò ottenne reci­
tando ininterrottamente la novena raccomandata dal Santo 
protettore della gioventù!

Gondla Maria (Tonine) per ottenuta empietà guarigione 
senza intervento chirurgico.

Rovera Emilia (Roma) con infinita gratitudine ringrazia per 
aver ricuperato, in seguito a delicata operazione, il prezioso 
dono della vita.

Bosco Nicola e Caterina coniugi per le molteplici grazie rice­
vute.

A. B. (Torino) per l’assistenza e gli aiuti ricevuti per poter 
superare felicemente esami di abilitazione di scuola media 
superiore quale candidato privatista presso scuola di Stato.

Capello Malia (Torino) per l’ottenuta guarigione di un ma­
lanno che la tcrmentò per parecchi mesi e pel ritorno alla 
Chiesa di persona carissima.

B. R, (Torino) per il buon esito di una dolorosa operazione 
subita da un suo nipote.

Bordone Margherita (Torino) per segnalatissima grazia ri­
cevuta e in attesa di altra.

Rossi Pier Filippo (Torino) esprime la più viva riconoscenza 
a Maria Ausiliatrice per il suo continuo e specialissimo aiuto 
nei suoi studi ed esami.

Ciirella Lina per aver conseguita la licenza liceale.
Una Mamma ringrazia la potente Ausiliatrice e S. Giovanni 

Bosco per le tre segnalatissime grazie ricevute.
Mar azzi Malia esprime vivissima riconoscenza per l’assi­

stenza e i favori ricevuti durante la guerra
Seregni coniugi per la guarigione della figlia Maria Agnese.
Moretti Rina (Monza) per il felice ritorno dalla prigionia 

del figlio Giancarlo.
Bugna C. per scampato pericolo del figlio.
Errerò Domenico (Marsiglia) ha inviata cospicua offerta in 

segno di riconoscenza per la grazia ricevuta.
Delemont Alessandro (Asti) per le grazie e l’assistenza ri­

cevute.
Negri Anna Maria (Gambolò) per segnalatissima grazia ri­

cevuta.
Famiglia Ferrerò (Pessione) è riconoscente per i molti favori 

ricevuti e per la protezione avuta in tempo di guerra.
G. M. (Foglizzo) per grazia ricevuta.
Luis Ambrogio (Lungavilla) perchè colpito da bronchite acuta 

complicata con insonnia e disturbi intestinali guarì appli­
cando al capo e al petto una lettera autografa di D. Bosco 
Santo !

A. M. (Bassano del Grappa) per la grazia ricevuta invocando 
continua protezione.

Baudino Lorenzo (Bosconero Canavese) per la guarigione 
della signora Doglio Augusta che ricoverata all’ospedale di 
Cuorgnè per grave infezione tetanica causatale da una graf­
fiatura ad una mano cominciò a migliorare al termine di una 
seconda fervorosa novena a D. Bosco Santo.

Castellani Luigi (Binasco) perchè il giorno 18-V-1947 tro­
vandosi in pericolo di morte fu salvato dalla bontà di Maria SS. 
Ausiliatrice e del suo fedel servo D. Bosco Santo!

Muraglia Angelina (Aldeno) ringrazia per la guarigione della 
figlia e perchè suo genero fu preservato dai pericoli della guerra 
e della Germania e per la guarigione di un caro nipotino.

Pancino Salvatore di Gregorio (San Cataldo) per la miraco­
losa guarigione della mamma ottenuta per la potente interces­
sione deU’Ausiliatrice dei Cristiani e di San Giovanni Bosco.

Cavalli Angelo (Vaistagno) per la prodigiosa guarigione della 
consorte.

Menardo Bernardo (Teglio) pel felice esito di operazione di 
ulcera duodenale.

Polimeni Pina (Reggio Calabria) per la segnalatissima grazia 
ricevuta assicurando riconoscenza eterna.

Rottigni Maria (Gandino) perchè la mamma colpita da un 
secondo attacco di paralisi che la ridusse in fin di vita ottenne 
un prodigioso miglioramento col pieno uso delle facoltà intel­
lettuali.

Ghi Giuseppe (Alba) nel maggio 1943 fu travolto sotto il carro 
trainato da buoi riportando una grave contusione alla gamba 
sinistra: in seguito si produsse una piaga cancrenosa con in­
finite sofferenze che durarono quattro anni. Invocato l’aiuto 
di D. Bosco Santo Egli consigliò di consultare un dottore che 
ordinò una cura che fu subito efficace e che valse a evitare 
l’amputazione dell’arto ammalato!

Beretta Maria in Sbarzi (Corteolona) per la miracolosa gua­
rigione di un bambino di 5 anni che colpito da grave e improv­
viso malore migliorò al solo contatto di una immagine di 
San Giovanni Bosco!

Galli Giuseppe e Battistina coniugi (Pragelato) per l’ottenuta 
guarigione del marito, malato di ulcera callosa, che subì feli­
cemente l’operazione e si ristabilì così presto in salute da stu­
pire lo stesso dottore operante.

Locatelli Pierina (Berbenno) pel felice ritorno in famiglia 
di un figlio che si trovava all’estero in condizioni disperate!

Grazia attribuita all’intercessione del

Servo di Dio Don MICHELE RUA

Una conversione che ha del miracoloso.
16 luglio 1947. Festa della Madonna del Carmine. 

Un sacerdote sta amministrando gli ultimi Sacra­
menti ad un’inferma; inginocchiate, una Suora e 
quattro donne seguono il rito mentre lacrime di 
commozione rigano il loro volto. È Cristo che dopo 
45 anni ritorna ad un’anima, dopo averle concesso 
— tramite il sacerdote — il suo perdono.

Erano molti che avevano pregato per ottenere 
questo; e la grazia era stata posta dalla figlia in mano 
del Servo di Dio Don Michele Rua, perchè que­
st’anima aveva sempre avuto, anche nei momenti 
di acceso anticlericalismo, un senso di divozione e 
di rispetto per Don Rua che era « veramente — co­
m’essa soleva dire — un sacerdote santo ». Le fu 
fatta portare, senza che ella lo sapesse, la reliquia 
di Don Rua addosso, e l’ultima sera l’ebbe sotto 
il cuscino.

Fino all’ultimo l’ammalata fu refrattaria ad ogni 
tentativo fatto per convertirla.

Per capire quanto c’è di miracoloso in questa 
conversione, conviene sapere che: a quindici anni 
essa smise di frequentare i Sacramenti, a vent’anni 
non credeva più in nulla; sposata con un anarchico, 
ella era quasi più accesa di lui nella lotta contro 
la Chiesa e il clero, nè permise che i suoi bambini 
venissero battezzati. Quando questi, per grazia di 
Dio, poterono entrare nella Chiesa, il suo anticleri­
calismo si andò un poco calmando. Malata, stette 
più di due anni all’ospedale, prima a Strambino e 
poi a Torino. Sacerdote e suore le furono prodighe 
di cure. Ella ne era contentissima purché non si 
entrasse nell’argomento dell’anima. Quando questo 
era toccato, non sentiva più. Fino all’ultimo man­
tenne questo atteggiamento. Al vice-parroco che 
sovente veniva a trovarla, diceva che gradiva e de­
siderava la sua visita solo come conoscente, non 
come sacerdote. Ai figli poi non era permesso toc­
care questo argomento, perciò essi, mentre prima 
avevano sempre trepidato per la sorte eterna della 
mamma, ora che la pensano salva desiderano che, 
a gloria di Dio misericordioso, della Vergine Maria 
e perchè presto Don Rua possa salire agli altari, 
sia pubblicata la grazia.

Pensiero e Vera Agnese Acutis.
Armida Magri, Dora Gaboardi, Angiola Caval­

ieto Mottura e la fedele Elvira Padoan, che l’assi­
stette fino all’ultimo, rendono testimonianza che la 
conversione avvenne in modo miracoloso, poiché 
l’ammalata subito si arrese all’invito della suora e 
ricevette i Sacramenti con divozione, notando pure 
il cambiamento grande che avvenne ne) contegno 
dell’ammalata. Prima era irascibile, dopo si man­
tenne calma fino all’ora che spirò. La convertita 
è la fu Giuliano Rosa in Acutis nata e morta a To­
rino nei pressi della Basilica di Maria Ausiliatrice.
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N E C R O L O G I O
Salesiani defunti:

Sac. PAGLIERE STEFANO, da Buenos Aires (Rep. Ar­
gentina), f a Buenos Aires il 4-XI-1941 a 73 anni.

Primo sacerdote salesiano argentino, fu per 5 anni Provi­
cario di Mons. Caglierò per la Patagonia settentrionale e per 
32 direttore di varie nostre case. Modello di salesiano secondo 
lo spirito di Don Bosco, zelantissimo missionario, era un apo­
stolo dell’innocenza dei fanciulli, della purezza della gioventù.

Sac. PONTE GENESIO, da Borzoli (Genova), f a Junin 
de los Andes (Rep. Argentina), il 18-VII-1947 a 71 anni.

Intrepido missionario, tempra di civilizzatore, legò il suo 
nome a Junin de los Andes. Più volte capo del Comune, lo 
portò all’attuale progresso curandone tutto lo sviluppo. Egli 
tracciò i primi condotti d’acqua anche per l’irrigazione, il 
piano delle vie e delle piazze, il programma di abbellimento 
con pubblici monumenti. E fu soprattutto il padre dei poveri.

Sac. CASEY GIUSEPPE, da New York (Stati Uniti), 
+ a Farnborough (Inghilterra), il 20-1-1947 a 68 anni.

Sac. RECASENS ANTONIO, da Arbós del Panades 
(Spagna), f a Valenza (Spagna), il 13-VIH-1947 a 59 anni.

Sac. CAPRANI EDOARDO, da Montevideo (Uruguay), 
+ a Baracaldo (Spagna), il 10-IV-1947 a 55 anni.

Sac. ROSSMANN PAOLO, da Hanau (Germania), t a 
Sucre (Bolivia), il 20-XI-1946 a 47 anni.

Coad. BERGIA GIACOMO, da Sampeire (Cuneo), + a 
Punta Arenas (Cile), il 21-VIII-1947 a 78 anni.

Coad. RADATO ERNESTO, da Torino, f a Paso Rio 
Mayo (Chubut - Argentina), il 16-IV-1942 a 71 anni.

Passò 47 anni in missione prima nell’Isola Dawson nella 
più remota zona australe e poi ad Ushuaia, modello di sempli­
cità, di abnegazione e di laboriosità.

Coad. ALBRIZIO TOMMASO, da Bisceglie (Bari), t a 
Bahia Bianca (Rep. Argentina),, il 23-BI-1947 a 70 anni.

Ch. MONTINI ENRICO, da Sunchales (Santa Fe - Ar­
gentina), f a Rosario (Rep. Argentina), il 7-VI-1947 a 32 anni.

Ch. RIBOT FERDINANDO, da La Piata (Rep. Argen­
tina), + a Cordoba (Rep. Argentina), il 20-V-1945 a 23 anni.

Coad. MUCIENTES GIUSEPPE da Santander (Spagna), 
+ a Azcoitia (Spagna), il ic-vi-1947 a 23 anni.

Cooperatori Salesiani:

MURAVIZ MADDALENA, f a Gorizia, il 14-x u. s.
Conosciuta l’Opera salesiana ai suoi inizi in Gorizia, l’amò 

con cuore di mamma. E fino al termine della vita vi prodigò 
tutte le sue cure infervorando col suo esempio e con la sua 
parola lezelanti cooperatrici chela vollero presidente dell’Unione. 
Divotissima di Maria Ausiliatrice, ne promuoveva il culto con 
particolare predilezione. Anche l’ultimo suo pensiero fu per 
l’Opera di Don Bosco.

AbateDonCARLO QUINTILIANI,f a Pescasseroli (Aquila), 
il 14-xi u. s.

Parroco di Pescasseroli e Decurione dei Cooperatori, portò 
nel ministero sacerdotale lo spirito attinto nei nostri collegi, 
ed infervorò il suo zelo alla divozione di Don Bosco, trasfor­
mando la sua chiesa in un cenacolo salesiano.

SARACCO MARGHERITA in FERRERÒ, f a Buenos 
Aires il 30-IX u. s. ad 85 anni.

Mamma di 14 figli, seppe dar loro un’educazione cristiana 
così esemplare da meritare la vocazione di due figlie all’Isti­
tuto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Alla corona di figli e 
nipoti che la circondavano in punto di morte raccomandò di 
vivere nel santo timore di Dio per morire tranquilli come mo­
riva lei.

SANSOÉ GIOVANNI, f a Foglizzo il 19-XI u. s.
Tempra di lavoratore e cristiano di fermissime convinzioni, 

diede alla Società Salesiana un figliuolo e sofferse con serena 
rassegnazione la prova di una lunga e straziante malattia.

BARBIERI VERONICA in FERRARI, t a Minerbe, il 
17-Xl u. s. a 66 anni.

Madre esemplare, rifulse per intensa laboriosità, modestia 
e pietà e fu benedetta da Dio con la vocazione di un figlio 
alla Società Salesiana ed all’apostolato missionario in Cina.

ASSUNTA ATZENI Ved. MASALA, f a Monserrato (Ca­
gliari) il 15-x u. s. a 75 anni.

Donna di viva fede e di grande laboriosità, zelò ogni opera 
buona e fu lieta di offrire alla Congregazione salesiana uno 
dei suoi figli.

Altri Cooperatori defunti:

Andreone Domenica, Villanova (Alessandria) - Calabretta 
Giuseppe, Soverato (Catanzaro) - Cicuto Sante, Fossalta 
(Venezia) - Ciucci Luciani Dioclezia, Ascoli Piceno - Dellocchio 
Barelli Aurelia, Vercelli - Fortuna Irene, Brogliano (Vicenza) 
- Franceschi Virginia, Favrio (Trento - Gianoglio Sabini 
Veronica, Igni (Francia) - Grendene Angelo, Bressantido 
(Vicenza) - Manzoni Agnese, /?. Anna Boschi (Aosta) - Monaco 
Luisa, Vercelli - Monti Armando, Camerino (Macerata) - 
Morando Cristina, Cerro Tanaro (Asti) - Morello Cav. Aurelio, 
Gassino (Torino) - Mosca Goretta Alfonso, Biella (Vercelli) 
- Naretto Giovanni, S. Francisco (California) - Negri Pietro, 
Vignale Monf. (Alessandria) - Piccirilli D. Domenico, Brinzio 
(Varese) - Piras Laura, Insegnante, Serramanna (Cagliari) - 
Sala Carlotta, Monza (Milano) - Scaniglia Augusto, Pegli 
(Genova) - Tonini Giovanni, Colito (Brescia) - Troya Dr. An­
tonio, Torino - Turano G., Tcronto (Canada) - Vassallo Mad­
dalena, Torino - Venturella Maddalena, Monreale (Palermo) 
- Vigliocco Margherita, Barone (Aosta) - Vinati Leone, Mi­
lano - Zerboni Clida Revislate (Nocara) - Zorzi Enrica, Ziano 
(Trento).

TESORO SPIRITUALE

I Cooperatori che, confessati e comunicati, visitano una chiesa 
o pubblica cappella (i Religiosi e le Religiose, la loro cappella 
privata) e quivi pregano secondo l’intenzione del Sommo 
Pontefice possono acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA
1) Nel giorno in cui dànno il nome alla Pia Unione dei Coo­

peratori.
2) Nel giorno in cui per la prima volta si consacrano al Sacro 

Cuore di Gesù.
3) Tutte le volte che per otto giorni continui attendono agli 

Esercizi spirituali.
4) In punto di morte se, confessati e comunicati, o almeno 

contriti, invocheranno divotamente il Santissimo Nome di 
Gesù, colla bocca, se potranno, od almeno col cuore.

Nel mese di Febbraio anche:

Il giorno 2 - Purificazione di Maria SS.
Il giorno 22 - Cattedra di S. Pietro in Antiochia.

LETTURE 
CATTOLICHE

Indirizzare gli abbonamenti (Italia, annuo L. 600; semestrale L. 300 - Estero, annuo L. 800; 
semestrale L. 400) all’Amministrazione delle Letture Cattoliche: S. E. I. - Corso Regina Mar­

gherita, 176 - Torino (109) - Conto Corrente Postale 2-171.

« DON BOSCO” Mese di Gennaio: G. Mezzacasa, EPOPEA DIVINA III. Giacobbe e Giuseppe.

Pubblicazione autorizzata N° P. 80 A. P. B. Con approvazione Ecclesiastica.
Off. Graf. della Società Editr. Internazionale - Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, via Cottolengo, 32 - Torino (109).



Anime riconoscenti:
Ci hanno segnalato grazie ottenute per intercessione di Maria 

Ausiliatrice e di S. Giovanni Bosco, della Beata Mazzarello 
e degli altri Servi di Dio — alcuni hanno anche inviato offerte 
per la celebrazione di sante Messe di ringraziamento, per le 
Missioni salesiane o per altre opere di D. Bosco — i seguenti: 
Adriana, Aghemo A., Alasia F., Alasia G., Allemandi V., 

Amisano Magg. G., Andona L., Ardissone L, Assanelli D.
Balestrazzi V., Barbera V., Barberis A., Barbieri A., Bar- 

roffio M., Bellero D., Belli A. M., Benna A., Bersano E., 
Berto G., Bertola A., Bertolotti D., Bertone R., Bettola A., 
Bianco C., Bianco N., Biancotti L., Bietto G., Bisio L., Bo- 
gino Revial M., Bonato A., Bonato G., Bonato M., Bonomi 
M., Bordone M., Borini, Bosco N., Bossi A., Bottero A., 
Bovo L., Buffa T.

C. A., Carena Dr., Cargnato F., Cauda T., Cecconi A., 
Cene R., Ceresa D., Ceretta C., Chiosso M., Civalleri A., 
Colito C., Colla O., Colombo M., Coniugi Manero e Nosetto, 
Conti G., Corio S., Cosetta B., Costabello A., Costanza R.

D’Agostino A., Damiano N., Daneo M., De Alberto L., 
Debiase A., Debiase F., De Fabiano R., Degaudente A., De 
Giovanni C., De Leone F., Delpio E., Denasio F., Deste- 
fanis C., D. F., Donato C., Durante L.

F. A., Famiglie: Balbo, Branbilla, Collimedaglia, Eupiglio, 
Greppi, Guido, Monti, Osella e Terra; Fasso M., Fenoglietto 
D., Ferrando C., Ferrerò M., Ferro A.; Fogliato G., Franco 
T., Pranzino G.

Gaia A., Gallea I., Gallino M., Gallo E., Gamerro G. e 
T., Garrone G.. Garzena M., Gastaldi C., Gay C., Germano 
T., Giustetto L., Giustetto R., Gobetti A., Goia M., Grana 
L., Grasso C., Grosselle A., Grosso G., Grosso M., Guar- 
nieri M., Gubellini I., Giuffré T.

Lazzero M., Locati R., Lusso A.
Malta G., Margone L., Mangone M. e T., Margherino 

A., Massa F., Massaia E., Massiccio M., M. B., Mecca A., 
Melotti E., Michelini M., Migliavacca R., Miglio M., Mila­
nese M., Moiso A., Mola L., Mongini E., Monti M., Mon­
ticene P., Monzeglio E., Musanti P., M. V.

Natali M., Neira A., Notti Galardi L., Novellone T., Nu- 
risso G.

Occhetti M.
Palmieri A., Panattaro M., Pasi L., Pavese L., Peila M., 

Peirani V., Penna R., Peracchione E., Percivalle M., Pereno 
G., Perino C., Perucchione P., Pesanti E., Piatti M., Pilone 
E., Pipa M., Plassa D., Poet V., Ponzio A., Ponzone M., Po­
rino A., Fossetto, Pregna M.. Prono M., Provenzale S., Pro­
verà Prevignano M.

Quassolo C.
Rei M., Rigat G., Risso T., Rivera M., Robba C., Roberto 

A., Rocchietti G., Rocci A., Rolando A., Rosales suor L., 
Rosso L.

Sacco C., Sacco G., Sanino P., Sardo L., Sefusati G., Scita 
I., Serena A., Siliano M., Soave N., Sola G., Sorelle Geminato. 
Strabella F. T., Succio P., Succo A., Sr. M. V. C., Suppo E.

Talinucci M., Tamborini A., Tavella R., Testa M., T 
G., Tillone E., Togliatti A., Tomassone G.

Vaccari P., Vain M., Valpreda A., Varese C., Vercellone 
M., Viasso C., Vitaliano A. L., Vitaliano T.

Zamboni L., Zanetto M., Zannone G. e R.

In fiduciosa attesa:
Raccomandiamo caldamente alle preghiere di tutti i divoti di 

Maria Ausiliatrice, le seguenti persone e le loro particolari 
intenzioni :
Anvié D., Angonoa A., A. P.
Baiarati C., Bellero D., Benedetto C., Bersano E., Berto­

lotti D., Bertone G., Berzole, Bigarella E., Bima A., Boasso 
D., Bonetto M., Boniscontro M., Borello L., Borgogno E., 
Bricca B.

Cairo L., Caneparo R., Cangini L., Cannilla R., Castelli 
R., Coniugi: Danni, Contini G., Corrà A., Cucco A.

D’Alessandro E., Dall’Oglio G., De Giovanni E., De-Mi- 
chelis M., D. F., Ducco C.

Elia E.
F. A., Ferrando G., Ferrarotti A., Ferrerò T., Firpo R., 

Fogliato L., Fornari L., Franceschi E., Francis L.
Gaia A., Gatti ing. G., Gay M., Giberti B., Giordanengo 

G., Grana L., Guaschino M., Gubellini I.
Ignomirelli Grimaldi R.
Maestranzi G., May T., Malta G., Manfredi L., Marchesi 

M., Mazzarello R., Medano M., Miavalle C., Monasterolo F.
Negri A., Novara M. T.
Oberti F., Ogliara G., Oliva O.
Passera D., Perrone G., Petronelli D., Piassli M. T., Pic- 

chiura G., Pipa M., Plassa D., Poet V., Porro M., Prati M.
Rivarolo R.^ Romero B.~, Rossi P.
-Sabbaa E~, Sacco G./ Sardo .G. e C/, Scaraffia C., Scar­

paro G., Scarrone M., Scarsi Sr. E., Schenone G., Sola O., 
Sparvoli G., SorelleMolinari, Suor M. V. C., Suppo E., Suppo R.

Tappari T., Tirone F., Tomassone G., Torazza C., Torra, 
Tosco G.

Vauthier G., Verri P., Visenda M., Vitretti R
Zuppini G.

PER L’ULTIMAZIONE DEI RESTAURI 
della Basilica di Maria Ausiliatrice e 
pel compimento della nuova facciata

Grosa Giuseppina 40 - Grosso Margherita 5 - Grosso Cri­
stina 20.

Pace Modesta io - Padovani Leopoldo 53 - Padovan Dott, 
500 - Pagani Adele 20 - Pagani Oncrina 5 - Pagani Famiglia 
io - Paggi Angela 3 - Paglia Francesca 5 - Pagliassotto Bat­
tista 5 - Pagherò Carlo e Giovanni 5 - Pagherò P. Caterina io 
- Pallavicino Angela 1 - Pallavidino Virginia 60 - Paletto Ro­
sina io - Pane Maria io - Pane Rosa 1 - Pangalli Caterina 1 
- Paniati Clotilde 50 - Paniati Eugenio io - Paniero Lucia 1 
- Paniga 20 - Panizza Clara 1 - Panocchia Adelina io - 
Panzia Giovanni 15 - Parena Luigi 1 - Parenti Magiolina 3 - 
Parlamento Nives io - Parigi Liliana 50 - Parisi 50 - Pa­
risi Lorenzo 4 - Parodi Maria io - Parola Maddalena io 
- Parola Maria 20 - Parola Osvaldo io - Parussa Giovanni io 
- Parussa Maria 5 - Pasero Giovanni 30 - Pasino Maria 20 - 
Paschero Elmo io - Paschero Luigi 5 - Paschero Vincenzo 250 
- Pasquale Marianna 4 - Pasquale Camilla 3 - Pasqualone 
Angioletta io - Passadore Alice 100 - Pastore Candida 5 - 
Pastore Carolina io - Pataccio Severina io - Patengo Celeste 5 
- Patria Secondina 1 - Patrito 1050 - Pautasso Carlo io - Pau- 
lissich Luigi 30 - Pavigalli Luigia 1 - Pavan Romeo 1 - Pava- 
rani Letizia 15 - Pavarani Rina 140 - Pavesio Anna io - Pa- 
vesio Delfina 5 - Pavetto Giuseppe io - Pavia Maria 50 - Pa- 
vignano Giovanni 30 - Paviolo Maria 2 - Pavisi Erxilia 50 - 
Peaquin Giuseppina io - Pecce Antonio 50 - Pecci Quintilia 1 
- Pedrazzi Teresa 2 - Peila Guido 40 - Peirano 1 - Peyron Vit­
toria 1 - Fella Rocco 1 - Pellanda Mirella 2 - Pellegrino Filippo 
100 - Pellegrino Nanda 9 - Pellegrino Ferdinanda 5 - Pellerino 
Consolata io - Polissero Nilla 5 - Peloso Attilio 30 - Pellosio 
Angiolina 1 - Peluso Rodolfo 150 - Penazzo Francesca 900 - 
Penengo Cesare 20 - Pennisi Carlo io - Pennisi Ernesto io - 
Pennisi Famiglia 5 - Pont-Vetta io - Pentenero Maria 40 - Pen­
tenero Francesco 25 - Peracchiotti Modesto e Orsola 100 - 
Peraldi 5 - Perazzo Giuseppe 1 - Percivalle Emilio 500 - Pe­
rdio Luigia 1 - Peretti Teresa io - Perrero Teresa 5 - Pe­
rette Giovanni 20 - Peretto Stefano 1 - Perinetti 8 - Periotti 
Piera io - Peroglio Anna 100 - Perona Giuseppe io - Perona 
Pia 5 - Perone Martino 75 - Persico Caterina 5 - Perosino 
Giovanni 5 - Perosino Ettore 20 - Perosino io - Perotti An­
tonio 50 - Perotti Margherita 2 - Perucca Ernesta io - Peruc­
chione M. Paolina 2 - Perugini 2 - Peruzzi 1 - Pesce Silvana 20 
- Fessi Ernesto 20 - Pessina Vittorio 2 - Pessina Luigi io - 
Petitti Margherita io - Petitti Famiglia 20 - Petratto Luigi 25 
- Petrinelli Rosa 20 - Pettini 2 - Pettini Maria 2 - Pettini Au­
gusto io - Pettini Teresa 5 - Fettoni Gina 50 - Fianca Rina 1 
- Piacentino Pietro 60 - Piana Antonietta 3 - Pianta Famiglia 20 
- Pianta Giuseppe 15 - Piazza Anna 2 - Piazza Giancarlo 20 
- Piazza Rita 5 - Piazzalunga Letizia io - Piccabiotto 1 - Pic­
cinini Pierina 75 - Picco Franca 20 - Piccolo Maria 1 - Pie­
rotto Dr. Mariano 25 - Pigai Roberto 20 - Pignatelli Felicita io 
- Pigliene Ermelinda io - Pignolo Umberto 20 - Filatone 
Maria 3 - Filatone Maddalena 1 - Pili Terenzio 25 - Pilone 
Maria 20 - Pinna Zaira 18 - Pinna Mario 15 - Pinazzi Fran­
cesca io - Pinelli Giuseppina 5 - Piovano Teresina 40 - Pio­
vano Colombina io - Piovano Carlo 25 - Pipino Giuseppe 20 
- Piras Avv. Quintino io - Piretto Tomaso 25 - Pisoni Ga­
briella 2 - Pizzetti Teresa io - Plano Piercarlo 1 - Plano Eve- 
lina 30 - Platania Rosalia io - Plat Maria Luisa 5 - Platzer 
Maria 9 - Pochini Giuliana 1 - Podio Pietro 1 - Poggi Ester 1 
- Poggio Carmelina 15 - Pogliani Famiglia 20 - Pcgliotti Gay 
Giulia 25 - Poletti Paola 5 - Politano Amalia 100 - Pollo An­
gela io - Polsi Oncrina io - Pompei Ida 200 - Poncini 1 - 
Poncino Carmela 1 - Ponzio Felicita 55 - Porta Sergio 6 - 
Forcella Angiolina 15 - Porcin Belfiore Maria 50 - Porello Giu­
seppe 5 - Porro Giuseppe 50 - Porro 1 - Posson Francesco 30 
- Potasse Leonilde 1 - Potestà Rosina io - Povero Angela io 
- Pozzi Famiglia 140 - Prando Martino 50 - Prasca Contessa 90 
- Prato Letizia 5 - Prato Angelo 2 - Preda Felice 250 - Pregno 
Maddalena 4 - Previter Paola 30 - Premoli Luigi 200 - Prete 
Rosalia 1 - Prete Maria 15 - Prette Margherita io - Prino 
Caterina 1 - Priora Pasqualina 50 - Priore Coniugi 20 - Pre­
ietti Giovanni 5 - Proverà Lina 25 - Proverà Beniamino 20 - 
Proverà Cesarina io - Puggetti Attilio 33 - Pugno Federico io 
- Pugno Angela 2 - Pugnani Cesarina 30 - Puligheddu Ada 2 
- P. Famiglia 100.

Quaglia 5 - Quaglia Maria io - Quaglia Eugenio 20 - Qua- 
gliotto Giovanni 5 - Quarà Adriana io - Quaranta Annun­
ziata 2 - Quaranta Emilia 50 - Quarello Pier Battista 70 - Qua- 
rello Antonio 15 - Quarona Teresa 1 - Quirico Gianotti Lucia io 
- Quirino Pierino 15.

Rabione Maria io - Racchetti Caterina 1 - Racca Ester io 
- Racca Caterina 8 - Raggi Fortunata 20 - Raimondo 1 - Rai- 
nieri Battista 4 - Rambaldi-Giuseppe 900 - Rambaldi Lo­
renzo 5 - Ramellini G. B. 100 - Ramello Angela 5 - Ramon- 
detto Maria 5 - Rampini Dr. Pio 5 - Rampone Riccardo 5 - 
Papalino Ferdinando io - Rapetti Giuseppina io - Rapisarda 
Maria Carla 90 - Raschi Olga 15 - Rasetto Sorelle 5 - Rasetto 
Giovanni 2 - Rasetto Famiglia 5 - Rasetto Caterina 130 - Pa­
stelli Giuseppe 30 - Ratazzi Adriana e Giuseppina 50 - Ratto 
Margherita 2.



Ai nostri benemeriti Cooperatori e benemerite Cooperatrici
ci pregiamo raccomandare le seguenti pubblicazioni della S.E.I.

Per ordinazioni rivolgersi alla
Sede Centrale della Società Editrice Internazionale - Corso Regina Margherita, 176 - Torino (109)

OPERE DI ALTO VALORE
PER GLI STUDIOSI DELLA SACRA SCRITTURA

GIUSEPPE RICCIOTTI

E IT A DI GESÙ CRISTO. Magnifico 
darne in-8 gran le di pag. 800, 130 illustrazioni 

nei testo e 3 tavole fuori testo. Edizione compieta- 
mente rifusa con clichés rinnovati. Rilegatura in 
cartone L 1503.
È il libro italiano che, sulla base delle statistiche 
dell'ufficio stampa del Ministero della Pubblica 
Istruzione, ha incontrato negli ultimi dieci anni 
il più largo successo in Italia e all’Estero. — Dati 
di fatto sono eloquenti: io edizioni in italiano con 
un totale di 50.000 copie. Traduzioni già apparse 
o in preparazione nelle seguenti lingue: spagnola, 
danese, olandese, inglese, francese, tedesca, ceco­
slovacca, portoghese, polacca, serba, araba, cinese.

Il segreto di questo enorme successo è la limpidezza 
cristallina dell'esposizione e la saldezza scientifica 
del materiale.

LA BIBBIA DEI LETTERATI. Bel 
volume in-8 di pag. 400 L. 450.
La Bibbia non è soltanto un libro religioso ispi­
rato e un testo storico di prim’ordine, ma è anche 
una ricreazione letteraria di eccellente valore arti­
stico. Vi saranno lettori che la studieranno solo a 
scopi religiosi e storici, ma a sua volta il letterato 
è obbligato a conoscere questo capolavoro arti­
stico che fu chiamato giustamente il libro dei libri.

STORIA D'ISRAELE. Due magnifici vo­
lumi in-8 di complessive pagine 1100, 430 illu­
strazioni e 7 carte geografiche. — Volume 1: 
Dalle origini alVesilio. - Volume II: Dall’esilio al 
135 dopo Cristo. — Prezzo complessivo dei due 
volumi L. 1700.
È l'unica opera cattolica completa su questo argo­
mento. Di essa sono state pubblicate le traduzioni: 
francese e spagnola (già esaurite), e stanno per 
presentarsi le traduzioni: inglese, olandese, tede­
sca, danese, portoghese e polacca.

Per le spese di spedizione aggiungere ai prezzi segnati il 10%

Facciamo noto ai benemeriti Cooperatori che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Po­
stale col N. 2-1355 (Torino) sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI 

DON BOSCO - TORINO. Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie 
offerte, ricorrendo all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

BOLLETTINO SALESIANO
Via Cottolengo, 32, Torino (109) - DIREZIONE - Torino (109), Via Cottolengo, 32

IMPORTANTE - Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre insieme 
al nuovo completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo 
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono, 
colle notificazioni d'uso, i Bollettini non recapitati.

Si invia gratuitamente Spedizione in abbon postale - Gruppo 20


